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somministrati in maniera assistita formulari e questionari. In questo modo sono stati coinvolti gli 

stakeholders la cui partecipazione volontaria a incontri pubblici o a mezzi di e-participation è meno 

probabile, pur rivestendo un ruolo fondamentale nell’economia rurale e nella gestione del territorio 

(Fase 4). 

Il percorso partecipativo, sviluppato attraverso le varie metodologie sopra descritte, ha portato alla 

raccolta di oltre 100 contributi da parte di imprese, professionisti, associazioni, enti etc. (Tab.23). 

In questo percorso si inserisce un incontro (world café) che si è tenuto il 26 luglio 2016, presso il 

centro di informazione turistica - Centro del Gusto del GAL Murgia Più a Spinazzola (BT). 

L’incontro ha avuto come obiettivo operare una prima selezione tra le suddette proposte di azioni, 

contribuendo inoltre a sviluppare con maggiori contenuti tecnici le proposte selezionate (Fase 5). 

Infine, il 16 marzo 2017 a Spinazzola, presso il centro di informazione turistica - Centro del Gusto 

del GAL Murgia Più, una prima attività di restituzione al pubblico dei risultati del processo è 

consistita in un incontro di presentazione dei contenuti della SSL. 

5. Piano di azione locale 

5.1 Descrizione del Piano di azione 

Il Piano di Azione Locale del GAL Murgia Più si articola in tre Azioni: 

Azione 1. I cammini della Murgia 

Azione 2. Le reti dell’accoglienza e dell’eccellenza  

Azione 3. Imprenditorialità. 

Ciascuna azione è a sua volta articolata in interventi, per i quali è stata predisposta una scheda che 

riporta dettagliatamente tutti gli elementi richiesti dal Bando regionale, coerentemente con gli 

obiettivi della Strategia di Sviluppo Locale e nel pieno recepimento delle prescrizioni formulate dal 

Comitato Tecnico Regionale Intersettoriale. 

Azione 1 - I cammini della Murgia 

L’azione 1 punta a rafforzare gli attrattori turistici e le infrastrutture su piccola scala per lo sviluppo 

del turismo sostenibile slow, dei cammini, delle ciclovie, del trekking, della scoperta della natura, dei 

beni culturali e del patrimonio enogastronomico, facendo leva sulle risorse endogene del territorio: le 

aree naturali, il patrimonio culturale, i prodotti tipici, i tratturi etc.  

Complementarietà con la PAC e con altre politiche comunitarie, nazionali e regionali: l’azione 

presenta un elevato livello di integrazione con le politiche sovraordinate in materia di turismo (Piano 

Strategico nazionale di Sviluppo del Turismo 2017-2020, Piano Strategico del Turismo della Puglia 

2016-2025) e paesaggio (PAF della Regione Puglia, PPTR, Piano per il Parco Nazionale dell’Alta 

Murgia). L’azione crea importanti sinergie con varie misure del PSR Puglia, in particolare gli 

investimenti non produttivi, gli investimenti a sostegno all’agriturismo e delle masserie didattiche, i 

pagamenti agro-climatico-ambientali e le misure forestali, permettendo infatti la valorizzazione a fini 

turistici delle aree oggetto di interventi di miglioramento ambientale a valere sul PSR. 

L’azione 1 si articola in: 

- Intervento 1.1 Sostegno a investimenti per il miglioramento della viabilità comunale e vicinale 

su piccola scala; 

- Intervento 1.2 Sostegno a investimenti per la realizzazione di infrastrutture turistiche su piccola 

scala di fruizione pubblica; 
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- Intervento 1.3 Sostegno a investimenti per il restauro e la riqualificazione di aree, edifici e 

manufatti di fruizione pubblica di interesse storico-culturale-artistico, paesaggistico e 

naturalistico, nonché azioni di sensibilizzazione in materia ambientale. 

I tre interventi sopra elencati trovano base giuridica nell’art. 20 del Reg. (UE) 1305/2013, e pertanto 

si caratterizzano per una totale demarcazione con le misure/sotto-misure “standard” del PSR Puglia 

2014-2020, in quanto quest’ultimo non ha previsto l’attivazione della corrispondente misura 7. 

Azione 1 - I cammini della Murgia 

Intervento 1.1 – Sostegno a investimenti per il miglioramento della viabilità 

comunale e vicinale su piccola scala 

BASE GIURIDICA 

Art. 20, paragrafo 1, lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

Il presente intervento sostiene gli investimenti su piccola scala per il miglioramento della viabilità 

di proprietà pubblica e ubicata in ambito extraurbano, al servizio degli attrattori turistici e degli 

operatori del turismo rurale, al fine di migliorare l’attrattività complessiva del territorio. La 

disponibilità di infrastrutture efficienti è una precondizione per lo sviluppo delle imprese, 

generando un effetto moltiplicatore sugli investimenti erogati da altri strumenti del PSR alle 

imprese rurali. 

L’intervento risponde ai fabbisogni FB3 ed FB5 emersi dalla analisi SWOT. In particolare i comuni 

di Poggiorsini, Spinazzola e Minervino, manifestano dei significativi deficit nelle infrastrutture e 

nei servizi di trasporto. Inoltre la vastità del territorio, con ampie porzioni a densità abitativa molto 

bassa, e la orografia collinare, sono alla base del rapido deterioramento delle strade secondarie, le 

quali rivestono tuttavia una notevole importanza in termini di accessibilità degli attrattori turistici 

e delle aziende agricole multifunzionali (agriturismi, masserie didattiche etc). 

La ricca rete di tratturi, strade vicinali, mulattiere etc. necessita di interventi di recupero ed 

adeguamento per poter assolvere appieno la duplice funzione di connessione tra siti di interesse 

turistico e viabilità rurale a servizio delle imprese agricole multifunzionali. Occorre al contempo 

migliorare le condizioni di sicurezza e decoro dei percorsi. In tal modo sarà possibile intercettare 

la crescente domanda del settore del turismo natura (trekking, cammini, cicloturismo, mountain 

bike etc.), creando percorsi che valorizzino le principali direttrici del territorio incrementandone la 

fruibilità complessiva e la qualità del prodotto turistico. 

L’intervento risponde all’Obiettivo tematico 9 dell’Accordo di Partenariato: “Promuovere 

l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione”; infatti, riguardo i servizi di 

base per la popolazione rurale e le piccole infrastrutture, l’Accordo raccomanda di “conferire 

maggiore priorità a quelli concepiti in un’ottica di programmazione dal basso, in quanto formulati 

attraverso i Piani di sviluppo dei Comuni, i Piani di Azione Locale o ancora progetti di 

cooperazione secondo quanto disposto dall’articolo 35 del Reg. UE n.1305/13”. 

L’intervento contribuisce maggiormente alle seguenti focus area: 

2A) in quanto concorre a creare le condizioni infrastrutturali per il miglioramento delle prestazioni 

economiche delle aziende agricole, incoraggiandone anche la diversificazione; 

6A) in quanto concorre a creare le condizioni infrastrutturali per stimolare la diversificazione, la 

creazione e lo sviluppo delle piccole imprese nel contesto rurale; 
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6B) in quanto stimola lo sviluppo locale delle zone rurali, favorendo anche l’accesso ai servizi da 

parte della popolazione rurale. 

Nella progettazione ed esecuzione delle operazioni finanziate dovrà essere rispettata la normativa 

comunitaria, nazionale e regionale in materia ambientale, paesaggistica e di tutela dei beni culturali 

ove pertinente. Dovranno inoltre essere privilegiati materiali e tecnologie a basso impatto 

ambientale. 

Ai fini del presente intervento, per infrastrutture su piccola scala si intende la realizzazione di un 

investimento materiale entro una dimensione di valore economico non superiore ad € 420.000,00, 

in termini di relativa spesa ammissibile, a livello di singola domanda di sostegno. La definizione 

di tale dimensione di valore economico deriva da una indagine relativa al costo di interventi 

analoghi nell’ambito del PSR 2007-2013 (cfr., a titolo esemplificativo, importi concessi con Det. 

A.d.G. PSR Puglia 2007-2013 n. 410 del 30/11/2012). 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 

con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

BENEFICIARI 

Enti Pubblici o Associazioni di Enti Pubblici selezionati con bando pubblico 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese di cui all’art. 45, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1305/2013 sostenute per 

investimenti in “infrastrutture su piccola scala”. In particolare: 

a) lavori di adeguamento e di ripristino della viabilità rurale di proprietà pubblica, compresi i 

relativi impianti tecnologici e le opere di miglioramento paesaggistico e risistemazione a verde, 

strettamente connessi e pertinenti con le finalità dell’intervento, anche al fine di migliorare la 

fruibilità, sicurezza e funzionalità dei percorsi; non sono ammissibili i lavori di manutenzione; non 

sono ammissibili i lavori che prevedano l’asfaltatura o l’applicazione di altri materiali conglomerati 

su strade bianche; 

b) acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati, se connessi con gli investimenti di cui alla 

lettera a), per un importo non superiore al 10% della spesa totale ammissibile dell’operazione 

considerata (art. 69 par. 3 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013); 

c) spese generali strettamente funzionali ai lavori sopra descritti, come spese di progettazione, 

compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale, entro il limite del 12% del costo 

totale dell’investimento ammissibile; 

d) IVA nel rispetto di quanto previsto dall’art. 69, par. 3 lett. c), Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL ed all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 
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selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- essere Ente pubblico o Associazione di enti pubblici. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- sono ammissibili esclusivamente gli investimenti concernenti i lavori di adeguamento e di 

ripristino della viabilità di proprietà pubblica ubicata all’esterno dei centri abitati, con 

eccezione delle autostrade, strade statali, strade regionali, strade extraurbane principali ex D. 

Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo codice della strada”, e successive modificazioni. Sono 

compresi i relativi impianti tecnologici strettamente connessi e pertinenti con le finalità 

dell’intervento, anche al fine di migliorare la fruibilità, sicurezza e funzionalità dei percorsi; 

non sono ammissibili i lavori di manutenzione; non sono ammissibili i lavori che prevedano 

l’asfaltatura o l’applicazione di altri materiali conglomerati su strade bianche; 

- conseguire il punteggio minimo previsto nei criteri di selezione; 

- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, 

paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

- gli investimenti sono ammissibili esclusivamente se sono “infrastrutture su piccola scala”, 

definite in termini di costo ammissibile non superiore ad Euro 420.000,00; 

- gli investimenti sono ammissibili se ricadono interamente nel territorio amministrativo dei 

Comuni del GAL Murgia Più. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Efficacia dell’operazione  

Lunghezza della strada (estensione interventi) 

 

≤ 1000 

m 

0 

>1000 

m e ≤ 

2000 m 

5 

>2000 

m e ≤ 

3000 m 

10 

> 3000 

m  

20 

2. Coerenza con gli obiettivi ambientali trasversali  

Presenza di opere di risistemazione a verde e/o finalizzate al 

miglioramento paesaggistico 

 

NO 0 

SI 10 

3. Efficacia dell’operazione nel connettere i territori di più comuni 

Operazione a valenza sovracomunale, che interseca il territorio di più di 

un comune 

NO 0 

SI 10 
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Punteggio complessivo massimo attribuibile 40 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 10 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto il cui importo sia minore. 

In caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 840.000,00. 

Ciascuna domanda di sostegno potrà prevedere un costo totale massimo di € 420.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R4 - Appalti pubblici - Sono presenti rischi legati al mancato rispetto da parte dei beneficiari della 

normativa in materia di appalti pubblici, in particolare per la selezione dei soggetti attuatori degli 

interventi. 

R7 - Selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi 

specifici, fatto salvo quello collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso di 

programmazione. 

R8 - Sistemi informatici - Le operazioni proprie dell'approccio LEADER sono difficilmente 

standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine di programmazione 

delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informatici potrebbero non consentire adeguati 

controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - Difficoltà di realizzazione dell'investimento in totale conformità 

con quanto approvato, a causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali 

condizioni operative, alle variazioni di mercato, agli imprevisti. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

R4 - Sarà fornita un’adeguata informazione, attraverso le attività di animazione, sugli aspetti della 

normativa per i quali vi è il rischio di mancato rispetto, nonché sulle procedure che è necessario 

seguire e sui requisiti formali che è necessario rispettare in materia di appalti pubblici. Saranno 

utilizzati gli strumenti eventualmente predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia. Si prevede che in 

fase di rendicontazione dei lavori sia presentata e verificata la documentazione relativa alle 

procedure di selezione dei fornitori e all'affidamento/esecuzione degli appalti in ottemperanza alle 

normative vigenti in materia. 

R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 

sostegno e di pagamento. Si ricorrerà a manuali specifici (predisposti dall’A.d.G., o in mancanza, 

dal GAL) per le diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di sostegno, istruttorie, 

domande di pagamento, ecc.), che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo di banche dati o 

documenti informatizzati di supporto alla presentazione delle domande e all’attività istruttoria. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l'utilizzo 

degli strumenti sopra descritti. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, linee guida, check list etc.) all’uopo predisposti 

dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o dall’Organismo Pagatore. In mancanza, il GAL si doterà di proprie 

linee guida per la definizione di procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera, 

manuali operativi per l’istruttoria delle domande di pagamento e liste di controllo specifiche. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 
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L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’art. 20, par. 

1, lett. b) del Reg. (UE) n. 1305/2013, in quanto si riscontra una oggettiva incapacità del mercato 

di generare gli effetti desiderati, palesandosi pertanto la necessità di ricorrere all’intervento 

pubblico. 

Ai sensi dell’art. 81 par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento non è assoggettato alla 

disciplina sugli aiuti di stato di cui agli artt. 107, 108 e 109 del TFUE. 

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 2 

Risultato Lunghezza complessiva dei tratti delle strade rurali oggetto di 

intervento (km) 
6 

Numero complessivo di attrattori turistici (aree naturali protette ex 

L. 394/1991, siti Natura 2000, geositi, immobili e aree di interesse 

culturale come censiti dal PPTR - zone di interesse archeologico, 

vincoli e segnalazioni architettoniche, vincoli e segnalazioni 

archeologiche, tratturi) situati entro il raggio di 1 km dai tratti delle 

strade rurali oggetto di intervento 

3 

Numero complessivo di agriturismi, masserie didattiche, boschi 

didattici (risultanti dai rispettivi elenchi/albi regionali) e strutture 

ricettive (alberghiere ed extralberghiere esercitate in forma 

imprenditoriale) situati entro il raggio di 1 km dai tratti di strade 

rurali oggetto di intervento 

3 

 

 

Azione 1 - I cammini della Murgia 

Intervento 1.2 – Sostegno a investimenti per la realizzazione di infrastrutture 

turistiche su piccola scala di fruizione pubblica 

BASE GIURIDICA 

Art. 20, paragrafo 1, lettera e) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento sostiene gli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala. In particolare, l’intervento finanzia 

investimenti per itinerari turistici, aree attrezzate e percorsi segnalati e loro messa in rete, 

l’attrezzamento di piccoli punti di sosta (aree di sosta attrezzate etc.) e di informazione (pannelli 

informativi e didattici), centri di informazione e accoglienza turistica e relative reti di informazione 

turistica. 

L’esperienza maturata dal GAL Murgia Più durante lo scorso periodo di programmazione (misura 

413 sottomisura 313 azioni 1, 2, 3) suggerisce di prevedere adeguati investimenti per le 

infrastrutture turistiche, scegliendo tuttavia la modalità attuativa “a bando”. 

L’intervento risponde principalmente ai fabbisogni FB3 e FB5 emersi dall’analisi SWOT. Infatti, 

l’analisi evidenzia la necessità di intercettare la crescente domanda di turismo “slow” (naturalistico, 

culturale, enogastronomico, esperienziale) che valorizzi le risorse endogene, attraverso la creazione 

di infrastrutture che possano rendere il territorio competitivo nei confronti di altre destinazioni per 

questo specifico segmento turistico. L’intervento contribuisce, pertanto, all’innalzamento della 

qualità dell’offerta turistica, a vantaggio degli operatori economici del settore e della tenuta 

complessiva del tessuto socio-economico locale. 
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L’intervento concorre in particolar modo alle focus area 6A e 6B, in quanto crea le condizioni 

infrastrutturali per stimolare la diversificazione, la creazione e lo sviluppo delle piccole imprese 

nel contesto rurale e contribuisce allo sviluppo locale. 

Nella progettazione ed esecuzione delle operazioni finanziate dovrà essere rispettata la normativa 

comunitaria, nazionale e regionale in materia ambientale, paesaggistica e di tutela dei beni culturali 

ove pertinente. Dovranno inoltre essere privilegiati materiali e tecnologie a basso impatto 

ambientale. 

Ai fini del presente intervento, per infrastrutture su piccola scala si intende la realizzazione di un 

investimento materiale entro una dimensione di valore economico non superiore ad € 420.000,00, 

in termini di relativa spesa ammissibile, a livello di singola domanda di sostegno. Tale definizione 

deriva dall’esperienza acquisita dal GAL Murgia Più con l’attuazione del PSL 2007-2013 misura 

413 sottomisura 313 azioni 1, 2, 3. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 

con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

BENEFICIARI 

Enti Pubblici o Associazioni di Enti Pubblici selezionati con bando pubblico 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese di cui all’art. 45, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1305/2013 sostenute per 

investimenti in “infrastrutture su piccola scala”. In particolare: 

a) Realizzazione di itinerari turistici, aree attrezzate e percorsi segnalati e loro messa in rete: 

- realizzazione e miglioramento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo e in bicicletta, 

esclusivamente attraverso l’adeguamento di strade, tratturi, sentieri, mulattiere, carrarecce già 

esistenti; non sono ammissibili i lavori di manutenzione; non sono ammissibili i lavori che 

prevedano l’asfaltatura o l’applicazione di altri materiali conglomerati su strade bianche; 

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di 

continuità; 

- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e 

differenziate (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e terrazzamenti, 

esclusivamente attraverso l’adeguamento di strade, sentieri, mulattiere, carrarecce già esistenti; 

zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a rotelle; indicazioni 

con scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive); 

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, aree attrezzate per la sosta e il 

ristoro, anche con inserimento di piccole aree a verde pubblico con essenze vegetali autoctone, di 

estensione inferiore a 2.000 m2 (non è ammesso l’acquisto e/o l’impianto di specie annuali); 

- punti di avvistamento della fauna; 

- punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici; 

- acquisto di attrezzature per la fruizione degli itinerari turistici; 
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b) Adeguamento di fabbricati e acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione di centri di 

informazione e accoglienza turistica; 

c) Acquisizione o sviluppo di programmi informatici (mappe digitali, realtà aumentata, sistemi di 

e-booking etc.) e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali, strettamente 

connessi agli investimenti di cui alle lettere a) e b); 

d) Acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati, se connessi con gli investimenti di cui alla 

lettera a), per un importo non superiore al 10% della spesa totale ammissibile dell'operazione 

considerata (Art. 69 par. 3 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013); 

d) Spese generali, nella misura massima del 12% del costo totale degli investimenti ammissibili di 

cui alle lettere a) e b). Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature, 

macchinari e investimenti immateriali di cui alla lettera c), le spese generali saranno riconosciute 

fino alla concorrenza del 6%; 

e) IVA nel rispetto di quanto previsto dall’art. 69, paragrafo 3 lett. c), Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- essere Ente pubblico o Associazione di enti pubblici. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- conseguire il punteggio minimo previsto nei criteri di selezione; 

- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, 

paragrafo 1, lettera e), del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

- gli investimenti sono ammissibili esclusivamente se sono “infrastrutture su piccola scala”, 

definite in termini di costo ammissibile non superiore ad Euro 420.000,00; 

- gli investimenti sono ammissibili se ricadono interamente nel territorio amministrativo dei 

Comuni del GAL Murgia Più. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Orientamento verso standard costruttivi migliorativi con particolare attenzione alle persone 

con disabilità 

Tipo di disabilità considerata (i punteggi sono cumulabili) Nessuna 0 

Disabilità 

motoria 

5 

Disabilità 

sensoriale 

5 
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Disabilità 

intellettiva 

5 

2. Localizzazione degli interventi 

Interventi i cui investimenti materiali ricadono prevalentemente in 

aree naturali protette ex L. 394/1991, siti Natura 2000, geositi, 

immobili e aree di interesse culturale censiti dal PPTR (zone di 

interesse archeologico, vincoli e segnalazioni architettoniche, vincoli 

e segnalazioni archeologiche, tratturi) 

NO 0 

SI 20 

3. Efficacia dell’operazione nel connettere i territori di più comuni 

Operazione a valenza sovracomunale, composta da investimenti 

materiali che interessano il territorio di più di un comune 

NO 0 

SI, due 

comuni 

10 

SI, tre o 

più 

comuni 

20 

4. Coerenza con gli obiettivi ambientali trasversali 

Uso di materiali riciclati e/o installazione di tecnologie basate 

sull’utilizzo di energia da fonti rinnovabili e/o installazione di 

tecnologie per il recupero e riciclo di risorse idriche 

NO 0 

SI 5 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 60 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 10 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto di importo minore. In 

caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 840.000,00. 

Ciascuna domanda di sostegno potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 420.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R4 - Appalti pubblici - Sono presenti rischi legati al mancato rispetto da parte dei beneficiari della 

normativa in materia di appalti pubblici, in particolare per la selezione dei soggetti attuatori degli 

interventi. 

R7 - Selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi 

specifici, fatto salvo quello collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso di 

programmazione. 

R8 - Sistemi informatici - Le operazioni proprie dell'approccio LEADER sono difficilmente 

standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine di programmazione 

delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informatici potrebbero non consentire adeguati 

controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - Difficoltà di realizzazione dell'investimento in totale conformità 

con quanto approvato, a causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali 

condizioni operative, alle variazioni di mercato, agli imprevisti. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

R4 - Sarà fornita un’adeguata informazione, attraverso le attività di animazione, sugli aspetti della 

normativa per i quali vi è il rischio di mancato rispetto, nonché sulle procedure che è necessario 

seguire e sui requisiti formali che è necessario rispettare in materia di appalti pubblici. Saranno 

utilizzati gli strumenti eventualmente predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia. Si prevede che in 

fase di rendicontazione dei lavori sia presentata e verificata la documentazione relativa alle 

procedure di selezione dei fornitori e all'affidamento/esecuzione degli appalti in ottemperanza alle 

normative vigenti in materia. 
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R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 

sostegno e di pagamento. Si ricorrerà a manuali specifici (predisposti dall’A.d.G., o in mancanza, 

dal GAL) per le diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di sostegno, istruttorie, 

domande di pagamento, ecc.), che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo di banche dati o 

documenti informatizzati di supporto alla presentazione delle domande e all’attività istruttoria. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l'utilizzo 

degli strumenti sopra descritti. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, linee guida, check list etc.) all’uopo predisposti 

dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o dall’Organismo Pagatore. In mancanza, il GAL si doterà di proprie 

linee guida per la definizione di procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera, 

manuali operativi per l’istruttoria delle domande di pagamento e liste di controllo specifiche. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’art. 20, 

paragrafo 1, lett. e) del Reg. (UE) n. 1305/2013, in quanto si riscontra una oggettiva incapacità del 

mercato di generare gli effetti desiderati, palesandosi pertanto la necessità di ricorrere all’intervento 

pubblico. 

Ai sensi dell’art. 81 par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento non è assoggettato alla 

disciplina sugli aiuti di stato di cui agli artt. 107, 108 e 109 del TFUE. 

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 2 

Risultato Lunghezza complessiva dei percorsi (sentieri, cammini, ciclovie, 

ippovie) oggetto di investimenti materiali (km) 
30 

Numero complessivo di attrattori turistici (aree naturali protette ex 

L. 394/1991, siti Natura 2000, geositi, immobili e aree di interesse 

culturale come censiti dal PPTR - zone di interesse archeologico, 

vincoli e segnalazioni architettoniche, vincoli e segnalazioni 

archeologiche, tratturi) situati entro il raggio di 1 km dalla 

localizzazione degli investimenti materiali finanziati 

10 

Numero complessivo di agriturismi, masserie didattiche, boschi 

didattici (risultanti dai rispettivi elenchi/albi regionali) e strutture 

ricettive (alberghiere ed extralberghiere esercitate in forma 

imprenditoriale) situati entro il raggio di 1 km dalla localizzazione 

degli investimenti materiali finanziati 

6 

 

 

Azione 1 - I cammini della Murgia 

Intervento 1.3 – Sostegno a investimenti per il restauro e la riqualificazione di 

aree, edifici e manufatti di fruizione pubblica di interesse storico-culturale-

artistico, paesaggistico e naturalistico, nonché azioni di sensibilizzazione in 

materia ambientale 

BASE GIURIDICA 

Art. 20, paragrafo 1, lettera f) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 
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L’intervento sostiene le operazioni di manutenzione, restauro e riqualificazione del patrimonio 

culturale, dei siti di interesse naturalistico e/o paesaggistico, nonché le attività di sensibilizzazione 

ambientale. Sono anche sostenuti gli investimenti inerenti la fruizione a fini turistici di tali beni, 

con particolare riguardo all’accesso da parte delle persone con disabilità e la fruizione attraverso le 

nuove tecnologie. 

L’esperienza del GAL Murgia Più relativa all’attuazione del PSL 2007-2013 misura 413 

sottomisura 323 azione 1, ha suggerito di restringere l’ambito dei beneficiari (cfr. relativo 

paragrafo) e prevedere una intensità di aiuto al 100% della spesa ammessa. 

L’intervento, dunque, risponde principalmente ai fabbisogni FB1, FB4, FB5, FB6 emersi 

dall’analisi SWOT. Infatti, si intende massimizzare il potenziale offerto dall’importante patrimonio 

dei beni culturali, fondamentale attrattore turistico, recuperando le situazioni di degrado. Si punta 

inoltre a coniugare il recupero con l’accessibilità per tutti, cogliendo la crescente domanda di 

turismo per anziani e persone con disabilità. Si vuole incentivare l’introduzione delle nuove 

tecnologie per la fruizione dei beni culturali. Parallelamente, l’intervento mira a far leva sui parchi 

e sulla rete Natura 2000, in chiave di attrattori turistici, risolvendo alcune criticità locali di degrado 

del valore naturalistico e paesaggistico, dando attuazione al PAF ed in conformità con il PPTR ed 

il Piano per il Parco Nazionale dell’Alta Murgia. In quest’ottica, l’informazione e la 

sensibilizzazione in materia ambientale rivestono un’importanza chiave nel creare un contesto 

socio-culturale locale favorevole alla tutela degli attrattori del turismo naturalistico ed alla 

promozione del patrimonio. 

L’intervento contribuisce alle seguenti focus area: 

4A) in quanto prevede operazioni finalizzate a perseguire la conservazione di habitat e specie dei 

siti della rete Natura 2000, e più in generale, al miglioramento della qualità del paesaggio; 

6B) poiché, attraverso il potenziamento degli attrattori, stimola lo sviluppo economico locale. 

Ai fini del presente intervento, per infrastrutture su piccola scala si intende la realizzazione di un 

investimento materiale entro una dimensione di valore economico non superiore ad € 420.000,00, 

in termini di relativa spesa ammissibile, a livello di singola domanda di sostegno. La definizione 

di tale dimensione di valore economico deriva dall’esperienza acquisita dal GAL Murgia Più 

attraverso l’attuazione del PSL 2007-2013 misura 413 sottomisura 323 azione 1. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

Limitatamente agli investimenti, è prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% 

del contributo pubblico concesso, con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

BENEFICIARI 

Enti Pubblici o Associazioni di Enti Pubblici selezionati con bando pubblico 

Soggetti privati in possesso della qualifica di ONLUS ed aventi come oggetto sociale la tutela dei 

beni culturali, paesaggistici e naturalistici, selezionati con bando pubblico. 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le seguenti spese: 
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a) investimenti materiali per il recupero architettonico, il risanamento conservativo, il restauro e la 

riqualificazione di edifici, aree e siti di documentato interesse storico – culturale, ambientale o 

paesaggistico situati nel territorio dei comuni rurali (collocati sia all’interno che all’esterno dei 

centri abitati), fruibili al pubblico, in coerenza con il PPTR; 

b) investimenti materiali per il ripristino e/o la creazione di elementi di connessione ecologica e/o 

di salvaguardia dei siti della Rete Natura 2000, in coerenza con il PPTR e con il PAF della Regione 

Puglia; 

c) acquisizione o sviluppo di programmi informatici (mappe digitali, realtà aumentata sistemi di e-

booking etc.) e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali, strettamente 

connessi agli investimenti di cui alle lettere a) e b); 

d) acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati, se connessi con gli investimenti di cui alle 

lettere a) e b), per un importo non superiore al 10% della spesa totale ammissibile dell'operazione 

considerata. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere elevato al di sopra 

della suddetta percentuale, per operazioni a tutela dell'ambiente (Art. 69 par. 3 lett. b) del Reg. 

(UE) 1303/2013); 

e) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), in percentuale non superiore al 12% 

degli investimenti ammessi a contributo. Le spese generali comprendono onorari e compensi per 

consulenze in materia ambientale compresi gli studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono 

spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle 

lettere a) e b); 

f) studi sulle specie e gli habitat di interesse comunitario e azioni di comunicazione e informazione 

sulla Rete Natura 2000. Queste attività devono avere chiare ed evidenti motivazione e finalità, 

devono essere oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi del progetto 

nel complesso, e non devono avere natura propedeutica e condizionante la realizzazione degli 

investimenti previsti dal progetto; 

g) IVA nel rispetto di quanto previsto dall’art. 69, par. 3 lett. c), Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL ed all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- essere Ente pubblico o Associazione di enti pubblici, oppure, nel caso di soggetto privato, 

essere in possesso della qualifica di ONLUS ed avere come oggetto sociale la tutela dei beni 

culturali, paesaggistici e naturalistici. 

Criteri di ammissibilità relativi alla domanda: 
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- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, 

paragrafo 1, lettera f), del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

- gli investimenti sono ammissibili esclusivamente se sono “infrastrutture su piccola scala”, 

definite in termini di costo ammissibile non superiore ad Euro 420.000,00; 

- gli investimenti sono ammissibili se ricadono interamente nel territorio amministrativo dei 

Comuni del GAL Murgia Più; 

- gli investimenti sono ammissibili se interessano beni tutelati ai sensi della normativa 

nazionale (vincoli e segnalazioni delle competenti Soprintendenze, aree protette nazionali), 

comunitaria (siti della rete Natura 2000) o regionale (beni oggetto di tutela da parte del 

PPTR, aree protette regionali), fruibili al pubblico. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Importanza del bene oggetto dell’operazione sotto il profilo del livello di tutela. 

Beni tutelati ai sensi della normativa nazionale (vincoli e segnalazioni 

delle competenti Soprintendenze, aree protette nazionali) o 

comunitaria (siti della rete Natura 2000). 

NO 0 

SI 15 

2. Rilevanza dell’operazione in termini di miglioramento della fruibilità turistica dei beni (i 

punteggi dei due sub-criteri sono cumulabili). 

Operazioni che comprendono investimenti finalizzati al 

miglioramento della fruibilità turistica dei beni, con particolare 

riferimento alle persone con disabilità (i punteggi relativi alle 

specifiche disabilità sono cumulabili). 

Nessuna 0 

Disabilità 

motoria 

5 

Disabilità 

sensoriale 

5 

Disabilità 

intellettiva 

5 

Operazioni che comprendono investimenti finalizzati al 

miglioramento della fruibilità turistica dei beni, attraverso l’utilizzo 

delle nuove tecnologie (realtà aumentata, mappe digitali, QR code, 

applicativi per smartphone). 

NO 0 

SI 5 

3. Coerenza con gli obiettivi ambientali trasversali 

Uso di materiali riciclati e/o installazione di tecnologie basate 

sull’utilizzo di energia da fonti rinnovabili e/o installazione di 

tecnologie per il recupero e riciclo di risorse idriche 

NO 0 

SI 5 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 40 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 10 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto di importo minore. . In 

caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 840.000,00. 

Ciascuna proposta progettuale potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 420.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R4 - Appalti pubblici - Sono presenti rischi legati al mancato rispetto da parte dei beneficiari della 

normativa in materia di appalti pubblici, in particolare per la selezione dei soggetti attuatori degli 

interventi. 

R7 - Selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi 

specifici, fatto salvo quello collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso di 

programmazione. 
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R8 - Sistemi informatici - Le operazioni proprie dell'approccio LEADER sono difficilmente 

standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine di programmazione 

delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informatici potrebbero non consentire adeguati 

controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - Difficoltà di realizzazione dell'investimento in totale conformità 

con quanto approvato, a causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali 

condizioni operative, alle variazioni di mercato, agli imprevisti. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

R4 - Sarà fornita un’adeguata informazione, attraverso le attività di animazione, sugli aspetti della 

normativa per i quali vi è il rischio di mancato rispetto, nonché sulle procedure che è necessario 

seguire e sui requisiti formali che è necessario rispettare in materia di appalti pubblici. Saranno 

utilizzati gli strumenti eventualmente predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia. Si prevede che in 

fase di rendicontazione dei lavori sia presentata e verificata la documentazione relativa alle 

procedure di selezione dei fornitori e all'affidamento/esecuzione degli appalti in ottemperanza alle 

normative vigenti in materia. 

R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 

sostegno e di pagamento. Si ricorrerà a manuali specifici (predisposti dall’A.d.G., o in mancanza, 

dal GAL) per le diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di sostegno, istruttorie, 

domande di pagamento, ecc.), che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo di banche dati o 

documenti informatizzati di supporto alla presentazione delle domande e all’attività istruttoria. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l'utilizzo 

degli strumenti sopra descritti. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, linee guida, check list etc.) all’uopo predisposti 

dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o dall’Organismo Pagatore. In mancanza, il GAL si doterà di proprie 

linee guida per la definizione di procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera, 

manuali operativi per l’istruttoria delle domande di pagamento e liste di controllo specifiche. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’art. 20, 

paragrafo 1, lett. f) del Reg. (UE) n. 1305/2013, in quanto si riscontra una oggettiva incapacità del 

mercato di generare gli effetti desiderati, palesandosi pertanto la necessità di ricorrere all’intervento 

pubblico. 

Ai sensi dell’art. 81 par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento non è assoggettato alla 

disciplina sugli aiuti di stato di cui agli artt. 107, 108 e 109 del TFUE. 

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 2 

Risultato Numero di beni tutelati oggetto di intervento 2 

Numero complessivo di agriturismi, masserie didattiche, boschi 

didattici (risultanti dai rispettivi elenchi/albi regionali) e strutture 

ricettive (alberghiere ed extralberghiere esercitate in forma 

imprenditoriale) situati entro il raggio di 1 km da investimenti 

materiali finanziati. 

2 
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Azione 2. - Reti dell’accoglienza e dell’eccellenza 

L’azione mira a mettere in rete e stimolare la cooperazione tra gli attori del turismo, dell’eccellenza 

agricola ed enogastronomica, della tutela dell’ambiente, del “sociale”, al fine di creare un’offerta 

turistica di elevata qualità e sostenibilità ambientale e sociale, anche legata alla valorizzazione dei 

prodotti tipici locali, in linea con le nuove tendenze che si vanno affermando nel mercato turistico. 

Le limitazioni derivanti dalle piccole dimensioni delle imprese locali possono infatti essere superate 

attraverso la cooperazione, in un’ottica di rafforzamento della capacità di competizione della 

destinazione “Murgia” sul mercato globale. 

La rispondenza dell’azione ai fabbisogni emersi dalla analisi SWOT ed alle focus area è descritta 

nelle schede relative a ciascun intervento, sezione “Descrizione del tipo di intervento”. 

Complementarietà del Progetto con la PAC e con altre politiche comunitarie, nazionali e regionali: 

l’azione presenta un elevato livello di integrazione con le politiche sovraordinate in materia di turismo 

(Piano Strategico nazionale di Sviluppo del Turismo 2017-2020, Piano Strategico del Turismo della 

Puglia 2016-2025). Il progetto si coniuga anche con la Carta Europea per il Turismo Sostenibile 

ottenuta dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia, nel cui programma si prevedono una serie di iniziative 

sul turismo sostenibile promosse dai vari attori locali. L’azione crea sinergie con varie misure del 

PSR Puglia, in particolare gli investimenti nelle aziende agricole, gli strumenti inerenti i regimi di 

qualità, gli investimenti a sostegno all’agriturismo, delle masserie didattiche e dell’agricoltura 

sociale, i pagamenti agro-climatico-ambientali e le misure forestali permettendo la valorizzazione a 

fini turistici delle aree oggetto di miglioramento ambientale con il sostegno del PSR. 

L’Azione 2 si articola in 4 interventi: 

- Intervento 2.1 Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione dei servizi turistici; 

- Intervento 2.2 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione 

e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale 

connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali; 

- Intervento 2.3 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 

l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in 

corso, inclusi la gestione efficiente delle risorse idriche, l’uso di energia rinnovabile e la 

preservazione del paesaggio; 

- Intervento 2.4 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l’educazione ambientale e alimentare. 

L’azione opera in una logica di Progetto integrato complesso “Pacchetto cooperazione”: il 

beneficiario (costituito da almeno due entità) deve obbligatoriamente aderire all’Intervento 2.1 per 

poter beneficiare di uno a scelta tra gli interventi 2.2, 2.3, 2.4, in funzione degli obiettivi del progetto 

complessivo presentato. 

Motivazione. La scelta della modalità attuativa di tali interventi attraverso lo strumento del progetto 

integrato complesso è motivata dall’obiettivo generale di mettere in rete e stimolare la cooperazione 

tra gli attori del turismo, dell’eccellenza agricola ed enogastronomica, della tutela dell’ambiente e del 

“sociale”, al fine di creare un’offerta turistica di elevata qualità e sostenibilità ambientale e sociale, 

in risposta ai fabbisogni emersi dall’analisi SWOT ed al fine di concorrere alla realizzazione delle 

politiche nazionali, regionali e locali con attinenza al tema del turismo sostenibile. 

Effetti delle sinergie tra interventi. Le sinergie tra gli interventi del “pacchetto cooperazione” 

genereranno i seguenti effetti in termini di valore aggiunto: 

- creazione di un’offerta turistica legata alle produzioni agroalimentari tipiche del territorio; 
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- qualificazione dell’offerta turistica sotto il profilo ambientale, sia in termini di sostenibilità 

ambientale che in termini di fruizione delle risorse ambientali (“turismo natura”); 

- qualificazione dell’offerta turistica sotto il profilo sociale, in particolar modo sviluppando il 

“turismo sociale” rivolto a soggetti con fabbisogni specifici (anziani, disabili, minori). 

Al fine di assicurare la creazione di un valore aggiunto che superi significativamente la mera 

sommatoria degli interventi associati, la capacità dei progetti di generare gli effetti sopra elencati sarà 

oggetto di specifica valutazione nell’ambito dei criteri di selezione, come dettagliato nelle schede di 

intervento. 

Procedure e modalità di integrazione. I soggetti che intenderanno partecipare al bando attivato per 

la presente Azione dovranno presentare un progetto integrato complesso, che si articolerà nei due 

interventi selezionati. I progetti integrati complessi dovranno presentare una chiara descrizione delle 

procedure e modalità di integrazione tra i due interventi selezionati, da garantirsi per l’intera durata 

del progetto. Tale aspetto sarà oggetto di specifica valutazione nell’ambito dei criteri di selezione, 

come dettagliato nelle schede di intervento. 

La demarcazione con le misure/sotto-misure 

“standard” del PSR Puglia 2014-2020 è di 

seguito descritta: 

- Intervento 2.1 Cooperazione per lo sviluppo e 

la commercializzazione dei servizi turistici: nel 

PSR Puglia la corrispondente sottomisura 16.3.2 

opera autonomamente, mentre nel PAL 

l’intervento si inserisce in Progetti integrati 

complessi. In questo modo, i beneficiari 

dell’intervento 2.1 devono contestualmente 

aderire anche ad uno tra gli interventi 2.2, 2.3 e 

2.4, generando utili sinergie tra attività in ambito 

turistico ed attività in ambito agroalimentare o ambientale o sociale/didattico. Oltre alle 

condizioni di ammissibilità regolamentari, sono state definite ulteriori condizioni di 

ammissibilità in risposta ai fabbisogni ed al contesto locale. Sono inoltre stati elaborati dei criteri 

di selezione specifici rispetto ai fabbisogni ed al contesto locale; 

- Intervento 2.2. Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 

creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a 

raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali: nel PSR Puglia la 

corrispondente sottomisura 16.4 opera autonomamente, mentre nel PAL l’intervento si inserisce 

in Progetti integrati complessi. In questo modo, i beneficiari dell’intervento 2.2 devono 

contestualmente aderire all’intervento 2.1, generando utili sinergie tra attività in ambito turistico 

ed attività in ambito agroalimentare. Oltre alle condizioni di ammissibilità regolamentari, sono 

state definite ulteriori condizioni di ammissibilità in risposta ai fabbisogni ed al contesto locale. 

Sono inoltre stati elaborati dei criteri di selezione specifici rispetto ai fabbisogni ed al contesto 

locale. 

- Intervento 2.3. Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico 

e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 

ambientali in corso, inclusi la gestione efficiente delle risorse idriche, l’uso di energia 

rinnovabile e la preservazione del paesaggio: nel PSR Puglia la corrispondente sottomisura 

16.5 opera autonomamente, mentre nel PAL l’intervento si inserisce in Progetti integrati 

complessi. In questo modo, i beneficiari dell’intervento 2.3 devono contestualmente aderire 
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anche all’intervento 2.1, generando utili sinergie tra attività in ambito turistico ed attività in 

ambito ambientale. Oltre alle condizioni di ammissibilità regolamentari, sono state definite 

ulteriori condizioni di ammissibilità in risposta ai fabbisogni ed al contesto locale. Sono inoltre 

stati elaborati dei criteri di selezione specifici rispetto ai fabbisogni ed al contesto locale; 

- Intervento 2.4. Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l’educazione ambientale e alimentare: nel PSR Puglia la corrispondente sottomisura 16.9 non 

è stata attivata. 

Azione 2. - Reti dell’accoglienza e dell’eccellenza 

Intervento 2.1 Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione dei 

servizi turistici 

BASE GIURIDICA 

Art. 35, paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettera c) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento sostiene la creazione di nuove forme di cooperazione commerciale tra piccoli 

operatori indipendenti con lo scopo di mettere in rete e stimolare la cooperazione tra gli attori del 

turismo, dell’eccellenza agricola ed enogastronomica, della tutela dell’ambiente, del “sociale”, al 

fine di creare un’offerta turistica di elevata qualità e sostenibilità ambientale e sociale, anche 

legata alla valorizzazione dei prodotti tipici locali, in linea con le nuove tendenze che si vanno 

affermando nel mercato turistico. Il presente intervento sostiene attività finalizzate al 

miglioramento e alla specializzazione dei prodotti e servizi turistici del turismo rurale, nonché alla 

loro promozione e commercializzazione. 

L’esperienza maturata dal GAL Murgia Più nel corso della programmazione 2007-2013 ha 

evidenziato una forte domanda, da parte degli operatori locali, di creazione di azioni di 

promozione turistica, in chiave innovativa, e di incentivi all’aggregazione dell’offerta. Si ritiene 

che la sottomisura 16.3 sia lo strumento più efficace, soprattutto se attuato attraverso l’approccio 

LEADER, quindi coinvolgendo e stimolando la partecipazione anche da parte di piccoli operatori 

locali che difficilmente aderirebbero a grandi aggregazioni create per rispondere agli analoghi 

bandi regionali. 

L’intervento risponde ai fabbisogni FB5, FB7, FB8, FB11 rilevati dall’analisi SWOT, 

contribuendo ai processi di aggregazione delle imprese attraverso la creazione di connessioni e 

reti tra gli operatori, migliorando in tal modo la promozione e la qualità complessiva dell’offerta 

turistica. 

L’intervento concorre principalmente alle seguenti focus area 6A e 6B, in quanto promuove la 

diversificazione dell’economia locale e lo sviluppo delle piccole imprese, e contribuisce a 

migliorare il tessuto socio-economico locale, stimolando la cooperazione tra gli attori locali e le 

sinergie tra diversi settori e temi. 

L’intervento opera in una logica di Progetto integrato complesso: il beneficiario deve 

obbligatoriamente aderire, oltre all’Intervento 2.1, ad uno a scelta tra gli interventi 2.2, 2.3, 2.4, 

in funzione degli obiettivi del progetto complessivo presentato. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 
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BENEFICIARI 

Il beneficiario è formato da almeno due soggetti, tra cui operatori del turismo rurale e di altri 

ambiti di attività (agricoltori, aziende agroalimentari, ristoratori, consorzi di tutela, associazioni 

culturali, e varie formazioni di carattere collettivo che possono contribuire agli obiettivi della 

politica di sviluppo rurale della UE). Almeno un soggetto aderente alla cooperazione deve essere 

una impresa agricola. 

I soggetti partecipanti devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato UE. Si considera impresa ogni entità che, a prescindere dalla forma giuridica, sia iscritta 

al registro delle imprese tenuto dalle camere di commercio italiane. 

I soggetti partecipanti devono avere sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore aggiunto che può essere apportato alla 

cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza istituzionale, le seguenti categorie di soggetti 

possono partecipare alla cooperazione pur non avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL: spin-off accademici, start-up innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al 

registro delle imprese), organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la 

maggioranza dei soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. 

I soggetti partecipanti alla cooperazione si costituiscono sotto forma di contratti di rete (reti 

soggetto), consorzi, cooperative, con sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più, entro 30 giorni dall’atto di ammissione al finanziamento. Nessuna delle seguenti 

condizioni deve applicarsi al nuovo soggetto giuridico in tal modo costituito (art. 2 par. 2 Reg. 

(UE) 1407/2013): 

a) un socio o “retista” detiene la maggioranza dei diritti di voto dei soci o “retisti”; 

b) un socio o “retista” ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza; 

c) un socio o “retista” ha il diritto di esercitare un’influenza dominante in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un socio o “retista” controlla da solo, in virtù di un accordo stipulato con altri un socio o 

“retista”, la maggioranza dei diritti di voto un socio o “retista”. 

I beneficiari del presente intervento hanno l’obbligo di proseguire le attività di cooperazione per 

almeno cinque anni dalla data di erogazione del saldo relativo al finanziamento concesso. 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i seguenti elementi di costo: 

a. studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con lo 

scopo di ottenere informazioni addizionali prima dell’implementazione vera e propria del 

progetto. Queste attività devono avere chiare ed evidenti motivazione e finalità, devono 

essere oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi del progetto 

nel complesso; 

b. costi di funzionamento della cooperazione come definiti nell’Art. 61 par. 1 del Reg. (UE) 

1305/2013; 

c. costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti di cooperazione. 

Essi dovranno far riferimento alle condizioni fissate per le singole misure e operazioni del 



 

42 

PSR Puglia 2014-2020. Pertanto si applicano le condizioni di ammissibilità, le aliquote e gli 

importi massimi di supporto previsti dalle corrispondenti misure; 

d. costi per le attività di promozione. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività del 

progetto di cooperazione e sono, pertanto, escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 

produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 

Sia in fase progettuale che in fase esecutiva, il beneficiario dovrà assicurare la corretta 

imputazione della spesa all’intervento 2.1 oppure all’intervento associato (2.2 oppure 2.3 oppure 

2.4), evitando qualsiasi duplicazione di costi e/o sovra compensazione. 

Per ciascun costo sostenuto non deve determinarsi una sovra compensazione per effetto di un 

possibile cumulo del presente intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell’Unione, 

ai sensi dell’art. 35, comma 9, del Reg. (EU) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- presenza di un accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, in cui sia 

individuato il capofila, siano definite responsabilità e ruoli degli altri partner, sia definita la 

forma giuridica che la cooperazione dovrà assumere in caso di ammissione a finanziamento, 

sia indicata la sede legale e operativa che la cooperazione acquisirà con la costituzione; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione non si trovano in alcuna delle seguenti 

condizioni: aver partecipato ad altri raggruppamenti nell’ambito del medesimo bando, aver 

partecipato a raggruppamenti ammessi a finanziamento nell’ambito di precedenti aperture 

del bando relativo all’Azione 2; 

- il beneficiario (vale a dire il raggruppamento, in quanto soggetto giuridico) non può aver 

beneficiato né beneficiare di altri finanziamenti a valere della misura 16 del PSR Puglia 

2014-2020; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione comprendono almeno una impresa agricola; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione sono microimprese; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione devono avere sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore 

aggiunto che può essere apportato alla cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza 

istituzionale, le seguenti categorie di soggetti possono partecipare alla cooperazione pur non 

avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al GAL: spin-off accademici, start-up 

innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al registro delle imprese), 
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organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la maggioranza dei 

soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel territorio dei 

comuni afferenti al GAL Murgia Più. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- per il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento deve risultare essenziale il progetto di 

cooperazione presentato. Tale progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti 

informazioni: 

1. descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che si intende affrontare; 

2. descrizione delle attività del progetto di cooperazione; 

3. descrizione dei risultati attesi; 

4. elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il loro 

ruolo all’interno del progetto; 

5. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti 

partecipanti; 

6. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner; 

7. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate. 

- conseguire i punteggi minimi di ammissibilità previsti dai criteri di selezione; 

- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 2.1, una domanda di sostegno per uno degli interventi 

2.2, 2.3, 2.4. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Qualità del progetto19. 

Fabbisogni e obiettivi. Il progetto deve definire chiaramente 

gli obiettivi che devono essere coerenti con i fabbisogni locali 

individuati nella scheda dell’intervento inclusa nella SSL. 

Insufficiente 0 

Sufficiente 2 

Buono 4 

Ottimo 6 

Chiarezza e completezza. Le attività da intraprendere sono 

chiaramente evidenziate, articolate e sistematizzate in un work 

plan, per ogni WP vengono identificati indicatori di 

realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead 

partner ed eventuale coinvolgimento di altri partner. 

Insufficiente 0 

Sufficiente 2 

Buono 4 

Ottimo 6 

Valore aggiunto. Capacità del progetto di generare effetti 

sinergici tra i due interventi selezionati, superando 

significativamente la mera sommatoria degli interventi 

associati. 

Insufficiente 0 

Sufficiente 2 

Buono 4 

Ottimo 6 

Procedure e modalità di integrazione. Presentazione di una 

chiara descrizione delle procedure e modalità di integrazione 

tra i due interventi selezionati, da garantirsi per l’intera durata 

del progetto. 

Insufficiente 0 

Sufficiente 2 

Buono 4 

Ottimo 6 

Adeguatezza del piano finanziario. Il piano finanziario sarà 

valutato in termini di congruità delle spese previste rispetto 

Insufficiente 0 

Sufficiente 8 

                                                           
19 Modalità di espressione del punteggio: Insufficiente, punteggio assegnato alle proposte che non rispondono 

completamente ai criteri indicati; Sufficiente, punteggio assegnato alle proposte che pur rispondendo ai criteri indicati, 

hanno punti di debolezza; Buono, punteggio assegnato alle proposte che presentano limitate aree di miglioramento; 

Ottimo, punteggio assegnato alle proposte che rispondono in pieno ai criteri indicati. 
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agli obiettivi ed ai risultati attesi, nonché in termini di 

congruità dei costi rispetto a quanto desumibile da indagini di 

mercato. 

Buono 16 

Ottimo 24 

Punteggio massimo attribuibile 48 

Punteggio minimo di ammissibilità 36 

2. Dimensione territoriale del progetto 

Numero di soggetti partecipanti alla cooperazione 2 soggetti 0 

3 soggetti 4 

4 soggetti 8 

Oltre 4 soggetti20 12 

Numero di comuni del territorio afferente al GAL Murgia Più 

in cui i soggetti partecipanti hanno sede operativa 

1 comune 0 

2 comuni 4 

Da 3 a 6 comuni 8 

Punteggio massimo attribuibile 20 

Punteggio minimo di ammissibilità 8 

3. Rappresentatività dei soggetti partecipanti alla cooperazione in riferimento alle eccellenze 

del contesto agricolo e agro-alimentare locale. 

Numero di imprese (agricole e/o di trasformazione) certificate 

per il metodo biologico. 

0 imprese 0 

1 impresa 2 

2 imprese 4 

Oltre 2 imprese 8 

Numero di imprese (agricole e/o di trasformazione) certificate 

DOP e/o IGP. 

0 imprese 0 

1 impresa 2 

2 imprese 4 

Oltre 2 imprese 8 

Numero di imprese iscritte all’Elenco regionale degli operatori 

agrituristici e/o iscritte all’Albo regionale delle masserie 

didattiche e/o iscritte all’Albo regionale dei boschi didattici 

0 imprese 0 

1 impresa 2 

2 imprese 4 

Oltre 2 imprese 8 

Punteggio massimo attribuibile 24 

Punteggio minimo di ammissibilità 6 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 92 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 54 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto di importo minore. In 

caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 150.000,00. 

Ciascuna proposta progettuale potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 90.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammissibile. 

Per le spese ammissibili che ricadono nell’ambito di altre operazioni del PSR Puglia 2014-2020 

si applicano gli importi e le intensità di aiuto stabilite nei corrispondenti strumenti del PSR. 

                                                           
20 Non si ritiene opportuno assegnare premialità, in termini di punteggio, a progetti di cooperazione costituiti da un numero 

eccessivamente elevato di soggetti, in quanto si intende favorire la concreta cooperazione tra i soggetti partecipanti, 

riducendo inoltre i rischi di realizzazione connessi a partenariati eccessivamente numerosi. 
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In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della normativa in 

materia di concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli 

articoli da 206 a 210 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R1 - Procedure di selezione dei fornitori per i beneficiari privati - Trattandosi di un intervento 

che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale 

concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior 

rapporto qualità-prezzo. 

R2 - Ragionevolezza dei costi - Alcune tipologie di spesa possono presentare elementi di non 

confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di mercato, per cui ne risulta rischiosa la 

valutazione di congruità. Una elevata frammentazione e numerosità delle voci di spesa che 

possono comporre i costi di realizzazione del progetto possono renderne difficile la valutazione 

di congruità, che diventa ulteriormente complessa in quanto deve riferirsi a categorie di 

prestazioni/servizi/mezzi tecnici estremamente varie ed appartenenti diversi settori disciplinari. 

R3 - Sistemi di controllo adeguati - Tale rischio è imputabile alla tipologia di impegni previsti, 

alla difficoltà di stesura delle domande, alla modalità di rendicontazione, alle difficoltà nel 

controllo della duplicazione del sostegno. 

R7 - Procedure di selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari non 

evidenzia rischi specifici, fatto salvo quello collegato a modifiche dei criteri di selezione in corso 

di programmazione. 

R8 - Sistemi informatici - Le operazioni proprie dell'approccio LEADER sono difficilmente 

standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine di 

programmazione delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informatici potrebbero non 

consentire adeguati controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - Difficoltà di realizzazione dell’investimento in totale conformità 

con quanto approvato, a causa delle inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali 

condizioni operative, alle variazioni di mercato, agli imprevisti. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

R1 – La procedura di selezione si baserà sulla presentazione di computi metrici analitici preventivi 

redatti sulla base delle voci di spesa contenute nei prezzari di riferimento, oppure, per i beni non 

previsti nei suddetti prezziari e per i servizi, sul confronto tra almeno 3 preventivi di spesa. Il GAL 

recepirà e notificherà ai beneficiari i documenti d’orientamento eventualmente predisposti 

dall’A.d.G., o in assenza, né predisporrà di propri, relativamente ai criteri e alle modalità di 

selezione dei fornitori. Saranno sviluppate attività di animazione, informazione ed assistenza nei 

confronti dei beneficiari. 

R2 – Fermo restando il recepimento di eventuali documenti emanati dall’A.d.G., sarà predisposta 

una procedura generale di valutazione e determinazione della ragionevolezza dei costi. Per talune 

tipologie di spesa si farà riferimento all’adozione di costi standard in base a prezziari e tariffari 

pubblici. 

R3 – Si utilizzeranno fac-simile di atti di concessione che riepilogano i punti salienti degli 

investimenti ammessi, dei tempi di realizzazione, delle modalità di rendicontazione e degli 

impegni. Si consulteranno le banche dati sui beneficiari eventualmente rese disponibili dalle 

A.d.G. del PSR e del POR. Gli atti di concessione dei finanziamenti saranno tempestivamente 

trasmessi alle A.d.G. del PSR e del POR, ai fini della verifica sul doppio finanziamento. 

R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. Come sopra 

descritto si applicheranno, inoltre, procedure di selezione trasparenti, misure tese a prevenire i 

conflitti di interesse. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 
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sostegno e di pagamento. Si ricorrerà a manuali specifici (predisposti dall’A.d.G., o in mancanza, 

dal GAL) per le diverse fasi del procedimento amministrativo (domande di sostegno, istruttorie, 

domande di pagamento, ecc.), che riguardino le modalità e le tipologie di controlli da effettuare. 

Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del procedimento amministrativo di banche dati o 

documenti informatizzati di supporto alla presentazione delle domande e all’attività istruttoria. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare 

l'utilizzo degli strumenti sopra descritti. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, check list etc.) all’uopo predisposti dall’A.d.G. 

del PSR Puglia e/o dall’Organismo Pagatore. In mancanza, il GAL si doterà di proprie linee guida 

per la definizione di procedure uniformi per la gestione delle varianti in corso d’opera, manuali 

operativi per l’istruttoria delle domande di pagamento e liste di controllo specifiche. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’art. 35, 

paragrafo 1 lett. a) e paragrafo 2 lett. c) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti saranno assoggettati al Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e108 del TFUE agli aiuti “de minimis”. 

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 2 

Risultato Numero di soggetti partecipanti alle operazioni di cooperazione 

finanziate 

6 

Numero di imprese turistiche e agrituristiche partecipanti alle 

operazioni di cooperazione finanziate 

3 

Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 2 
 

 

Azione 2. - Reti dell’accoglienza e dell’eccellenza 

Intervento 2.2 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e 

sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle 

filiere corte e dei mercati locali 

BASE GIURIDICA 

Art. 35, paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettere d) ed e) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento promuove la cooperazione, sia orizzontale che verticale, tra aziende agricole e altri 

soggetti della filiera agroalimentare, finalizzata alla realizzazione ed allo sviluppo delle filiere 

corte e/o dei mercati locali, anche attraverso la loro promozione a raggio locale, in stretta 

connessione con lo sviluppo e/o la commercializzazione di servizi turistici inerenti al turismo 

rurale. 

L’esperienza maturata dal GAL Murgia Più nella PSL 2007-2013 indica una forte domanda, da 

parte degli operatori locali, di sviluppare azioni integrate di promozione del binomio territorio-

prodotto, e di incentivi all’aggregazione dell’offerta. Si ritiene che la sottomisura 16.4 sia lo 

strumento più efficace, soprattutto se attuato attraverso l’approccio LEADER, quindi 

coinvolgendo e stimolando la partecipazione anche da parte di piccoli operatori locali che 

difficilmente aderirebbero a grandi aggregazioni create in risposta agli analoghi bandi regionali. 
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L’intervento risponde ai fabbisogni FB2, FB8, FB9 e FB11. Infatti, dall’analisi SWOT emerge la 

necessità di stimolare la cooperazione tra gli operatori agricoli e del settore agroalimentare, 

generando risvolti positivi sia per il settore agricolo che per il settore turistico, in quanto il ricco 

patrimonio enogastronomico locale e le produzioni di qualità (biologico, DOP, IGP) costituiscono 

un fondamentale attrattore turistico. 

L’intervento concorre sia alla focus area 3A, in quanto sostiene l’integrazione tra gli operatori 

nella filiera agroalimentare, sia alla focus area 6B, contribuendo a migliorare l’economia locale 

attraverso la creazione di sinergie tra agroalimentare e turismo. 

L’intervento opera in una logica di Progetto integrato complesso: il beneficiario, per poter aderire 

all’intervento 2.2 (oppure in alternativa, in funzione degli obiettivi del progetto complessivo 

presentato, all’intervento 2.3 oppure all’intervento 2.4), deve obbligatoriamente aderire 

all’intervento 2.1. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

Al presente intervento si applicano le seguenti definizioni mutuate dal PSR Puglia 2014-2020: 

- Filiera corta: filiera che non coinvolge più di un intermediario tra agricoltore e consumatore. 

La filiera corta, di cui all’art. 2, par. 1, lett. m) del Reg. (UE) n. 1305/2013, è una filiera di 

approvvigionamento formata da un numero limitato di operatori economici che si impegnano 

a promuovere la cooperazione, lo sviluppo economico locale e stretti rapporti socio-territoriali 

tra produttori, trasformatori e consumatori. 

- Mercato locale: il mercato locale, inteso come distanza massima di 70 km tra il comune dove 

l’impresa agricola ha la sede operativa e il comune dove si realizza la vendita al consumatore 

finale. 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

BENEFICIARI 

Il beneficiario è formato da almeno due soggetti, tra cui operatori del turismo rurale e di altri 

ambiti di attività (agricoltori, aziende agroalimentari, ristoratori, consorzi di tutela, associazioni 

culturali, e varie formazioni di carattere collettivo che possono contribuire agli obiettivi della 

politica di sviluppo rurale della UE). Almeno un soggetto aderente alla cooperazione deve essere 

una impresa agricola. 

I soggetti partecipanti devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato UE. Si considera impresa ogni entità che, a prescindere dalla forma giuridica, sia iscritta 

al registro delle imprese tenuto dalle camere di commercio italiane. 

I soggetti partecipanti devono avere sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore aggiunto che può essere apportato alla 

cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza istituzionale, le seguenti categorie di soggetti 

possono partecipare alla cooperazione pur non avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL: spin-off accademici, start-up innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al 

registro delle imprese), organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la 

maggioranza dei soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. 
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I soggetti partecipanti alla cooperazione si costituiscono sotto forma di contratti di rete (reti 

soggetto), consorzi, cooperative, con sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più, entro 30 giorni dall’atto di ammissione al finanziamento. Nessuna delle seguenti 

condizioni deve applicarsi al nuovo soggetto giuridico in tal modo costituito (art. 2 par. 2 Reg. 

(UE) 1407/2013): 

a) un socio o “retista” detiene la maggioranza dei diritti di voto dei soci o “retisti”; 

b) un socio o “retista” ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza; 

c) un socio o “retista” ha il diritto di esercitare un’influenza dominante in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un socio o “retista” controlla da solo, in virtù di un accordo stipulato con altri un socio o 

“retista”, la maggioranza dei diritti di voto un socio o “retista”. 

I beneficiari del presente intervento hanno l’obbligo di proseguire le attività di cooperazione per 

almeno cinque anni dalla data di erogazione del saldo relativo al finanziamento concesso. 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i seguenti elementi di costo: 

a. studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con 

lo scopo di ottenere informazioni addizionali prima dell’implementazione vera e propria 

del progetto. Queste attività devono avere chiare ed evidenti motivazione e finalità, devono 

essere oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi del progetto 

nel complesso; 

b. costi di funzionamento della cooperazione come definiti nell’Art. 61 par. 1 del Reg. (UE) 

1305/2013; 

c. costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti di cooperazione. 

Essi dovranno far riferimento alle condizioni fissate per le singole misure e operazioni del 

PSR Puglia 2014-2020. Pertanto si applicano le condizioni di ammissibilità, le aliquote e 

gli importi massimi di supporto previsti dalle corrispondenti misure. 

d. costi per le attività di promozione. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività del 

progetto di cooperazione e sono, pertanto, escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 

produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 

Sia in fase progettuale che in fase esecutiva, il beneficiario dovrà assicurare la corretta 

imputazione della spesa all’intervento 2.2 oppure all’intervento 2.1, evitando qualsiasi 

duplicazione di costi e/o sovra compensazione. 

Per ciascun costo sostenuto non deve determinarsi una sovra compensazione per effetto di un 

possibile cumulo del presente intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell'Unione, 

ai sensi dell’art. 35, par. 9, del Reg. (EU) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 
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selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- presenza di un accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, in cui 

sia individuato il capofila, siano definite responsabilità e ruoli degli altri partner, sia 

definita la forma giuridica che la cooperazione dovrà assumere in caso di ammissione a 

finanziamento, sia indicata la sede legale e operativa che la cooperazione acquisirà con la 

costituzione; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione non si trovano in alcuna delle seguenti 

condizioni: aver partecipato ad altri raggruppamenti nell’ambito del medesimo bando, aver 

partecipato a raggruppamenti ammessi a finanziamento nell’ambito di precedenti aperture 

del bando relativo all’Azione 2; 

- il beneficiario (vale a dire il raggruppamento, in quanto soggetto giuridico) non può aver 

beneficiato né beneficiare di altri finanziamenti a valere della misura 16 del PSR Puglia 

2014-2020; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione comprendono almeno una impresa agricola; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione sono microimprese; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione devono avere sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore 

aggiunto che può essere apportato alla cooperazione in termini di innovazione e/o 

rilevanza istituzionale, le seguenti categorie di soggetti possono partecipare alla 

cooperazione pur non avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al GAL: spin-off 

accademici, start-up innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al registro 

delle imprese), organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la 

maggioranza dei soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa 

nel territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- per il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento deve risultare essenziale il progetto di 

cooperazione presentato. Tale progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti 

informazioni: 

1. descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che si intende affrontare; 

2. descrizione delle attività del progetto di cooperazione; 

3. descrizione dei risultati attesi; 

4. elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il loro 

ruolo all’interno del progetto; 

5. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti 

partecipanti; 

6. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner; 

7. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate; 

- conseguire i punteggi minimi di ammissibilità previsti dai criteri di selezione; 
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- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 2.2, una domanda di sostegno per l’intervento 2.1. 

CRITERI DI SELEZIONE 

L’intervento 2.2 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi del 

“Pacchetto cooperazione”. I criteri di selezione per la valutazione di tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 90.000,00. 

Ciascuna proposta progettuale potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 90.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammissibile.  

Per le operazioni che ricadono nell’ambito di altre operazioni del PSR Puglia 2014-2020 si 

applicano gli importi e le intensità di aiuto stabilite nei corrispondenti strumenti del PSR. 

In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della normativa in 

materia di concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli 

articoli da 206 a 210 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

L’intervento 2.2 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. I rischi inerenti l’attuazione relativi a tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

L’intervento 2.2 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. Le misure di attenuazione relative a tali progetti sono pertanto descritte 

nella scheda dell’intervento 2.1. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare l’Art. 35, 

paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettere d) ed e) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 1 

Risultato Numero di soggetti partecipanti alle operazioni di cooperazione 

finanziate 

3 

Numero di imprese agricole ed agroalimentari partecipanti alle 

operazioni di cooperazione finanziate 

3 

Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 1 
 

 

Azione 2. - Reti dell’accoglienza e dell’eccellenza 

Intervento 2.3 Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del 

cambiamento climatico e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni 

ai progetti e alle pratiche ambientali in corso, inclusi la gestione efficiente delle 

risorse idriche, l’uso di energia rinnovabile e la preservazione del paesaggio 

BASE GIURIDICA 

Art. 35, paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettere f) e g) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
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DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento sostiene lo sviluppo di nuove forme di cooperazione per la realizzazione di specifici 

progetti di cooperazione al fine di affrontare alcune problematiche ambientali quali la mitigazione 

e l’adattamento ai cambiamenti climatici, la tutela delle risorse idriche, la conservazione della 

natura, la protezione del suolo, la qualità del paesaggio. L’obbligatoria integrazione con 

l’intervento 2.1 ha la duplice finalità di contribuire sia al potenziamento ed alla valorizzazione 

degli attrattori del turismo naturalistico, che alla qualificazione dell’offerta turistica locale sotto il 

profilo della sostenibilità ambientale. 

L’impostazione della misura 413 relativa al PSR Puglia 2007-2013 ha comportato una oggettiva 

difficoltà di integrare obiettivi di carattere ambientale nel PSL, nonostante la forte connotazione 

del territorio del GAL Murgia Più in termini di presenza di aree naturali e il significativo interesse 

degli operatori locali riguardo alle tematiche ambientali. 

L’intervento risponde principalmente ai fabbisogni FB1, FB2, FB4, puntando a stimolare e 

rafforzare le conoscenze e le competenze sui metodi, interventi e pratiche funzionali alla 

protezione e valorizzazione delle altre risorse naturali, in particolare in chiave turistica. 

L’intervento concorre alle focus area 4A, 4B, 4C, 5A, 5B, 5C, 5D, 5E, in quanto i progetti 

potranno incentrarsi su uno o più aspetti inerenti l’ambiente, il paesaggio, il risparmio energetico 

ed il clima. 

L’intervento opera in una logica di Progetto integrato complesso: il beneficiario, per poter aderire 

all’intervento 2.3 (oppure in alternativa, in funzione degli obiettivi del progetto complessivo 

presentato, all’intervento 2.2 oppure all’intervento 2.4), deve obbligatoriamente aderire 

all’intervento 2.1. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

BENEFICIARI 

Il beneficiario è formato da almeno due soggetti, tra cui operatori del turismo rurale e di altri 

ambiti di attività (agricoltori, aziende agroalimentari, ristoratori, consorzi di tutela, associazioni 

culturali, e varie formazioni di carattere collettivo che possono contribuire agli obiettivi della 

politica di sviluppo rurale della UE). Almeno un soggetto aderente alla cooperazione deve essere 

una impresa agricola. 

I soggetti partecipanti devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato UE. Si considera impresa ogni entità che, a prescindere dalla forma giuridica, sia iscritta 

al registro delle imprese tenuto dalle camere di commercio italiane. 

I soggetti partecipanti devono avere sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore aggiunto che può essere apportato alla 

cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza istituzionale, le seguenti categorie di soggetti 

possono partecipare alla cooperazione pur non avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL: spin-off accademici, start-up innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al 

registro delle imprese), organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la 

maggioranza dei soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. 



 

52 

I soggetti partecipanti alla cooperazione si costituiscono sotto forma di contratti di rete (reti 

soggetto), consorzi, cooperative, con sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più, entro 30 giorni dall’atto di ammissione al finanziamento. Nessuna delle seguenti 

condizioni deve applicarsi al nuovo soggetto giuridico in tal modo costituito (art. 2 par. 2 Reg. 

(UE) 1407/2013): 

a) un socio o “retista” detiene la maggioranza dei diritti di voto dei soci o “retisti”; 

b) un socio o “retista” ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza; 

c) un socio o “retista” ha il diritto di esercitare un’influenza dominante in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un socio o “retista” controlla da solo, in virtù di un accordo stipulato con altri un socio o 

“retista”, la maggioranza dei diritti di voto un socio o “retista”. 

I beneficiari del presente intervento hanno l’obbligo di proseguire le attività di cooperazione per 

almeno cinque anni dalla data di erogazione del saldo relativo al finanziamento concesso. 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i seguenti elementi di costo: 

a. studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con 

lo scopo di ottenere informazioni addizionali prima dell’implementazione vera e propria 

del progetto. Queste attività devono avere chiare ed evidenti motivazione e finalità, devono 

essere oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi del progetto 

nel complesso; 

b. costi di animazione dell’area interessata al fine di rendere fattibile il progetto territoriale 

collettivo; 

c. costi di funzionamento della cooperazione come definiti nell’Art. 61 par. 1 del Reg. (UE) 

1305/2013. Non sono ammissibili i costi inerenti l’organizzazione dei soggetti che 

compongono il beneficiario per una gestione congiunta di obblighi inerenti le misure 10 

e/o 11 del PSR Puglia 2014-2020; 

d. costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti di cooperazione. 

Essi dovranno far riferimento alle condizioni fissate per le singole Misure e operazioni del 

PSR Puglia 2014-2020. Pertanto si applicano le condizioni di ammissibilità, le aliquote e 

gli importi massimi di supporto previsti dalle corrispondenti misure. Non sono ammissibili 

i costi relativi a pagamenti per misure a superficie e/o a capo; 

e. costi per le attività di promozione. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività del 

progetto di cooperazione e sono, pertanto, escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 

produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 

Sia in fase progettuale che in fase esecutiva, il beneficiario dovrà assicurare la corretta 

imputazione della spesa all’intervento 2.3 oppure all’intervento 2.1, evitando qualsiasi 

duplicazione di costi e/o sovra compensazione. 

Per ciascun costo sostenuto non deve determinarsi una sovra compensazione per effetto di un 

possibile cumulo del presente intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell'Unione, 

ai sensi dell’art. 35, comma 9, del Regolamento (EU) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  
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L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- presenza di un accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, in cui sia 

individuato il capofila, siano definite responsabilità e ruoli degli altri partner, sia definita la 

forma giuridica che la cooperazione dovrà assumere in caso di ammissione a finanziamento, 

sia indicata la sede legale e operativa che la cooperazione acquisirà con la costituzione; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione non si trovano in alcuna delle seguenti condizioni: 

aver partecipato ad altri raggruppamenti nell’ambito del medesimo bando, aver partecipato a 

raggruppamenti ammessi a finanziamento nell’ambito di precedenti aperture del bando 

relativo all’Azione 2 

- il beneficiario (vale a dire il raggruppamento, in quanto soggetto giuridico) non può aver 

beneficiato né beneficiare di altri finanziamenti a valere della misura 16 del PSR Puglia 2014-

2020; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione comprendono almeno una impresa agricola; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione sono microimprese; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione devono avere sede legale e operativa nel territorio 

dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore aggiunto che 

può essere apportato alla cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza istituzionale, le 

seguenti categorie di soggetti possono partecipare alla cooperazione pur non avendo sede nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL: spin-off accademici, start-up innovative e PMI 

innovative (come risultante da iscrizione al registro delle imprese), organizzazioni in possesso 

della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la maggioranza dei soggetti partecipanti alla 

cooperazione deve aver sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al GAL 

Murgia Più. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- per il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento deve risultare essenziale il progetto di 

cooperazione presentato. Tale progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti 

informazioni: 

1. descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che si intende affrontare; 

2. descrizione delle attività del progetto di cooperazione; 

3. descrizione dei risultati attesi; 

4. elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il 

loro ruolo all’interno del progetto; 

5. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti 

partecipanti; 
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6. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner; 

7. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate. 

- il progetto non può riguardare l’organizzazione per una gestione congiunta, da parte dei 

soggetti che compongono il beneficiario, di obblighi inerenti le misure 10 e/o 11 del PSR 

Puglia 2014-2020; 

- conseguimento dei punteggi minimi di ammissibilità previsti dai criteri di selezione; 

- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 2.3, una domanda di sostegno per l’intervento 2.1. 

CRITERI DI SELEZIONE 

L’intervento 2.3 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. I criteri di selezione per la valutazione di tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 100.000,00. 

Ciascuna proposta progettuale potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 90.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa.  

Per le operazioni che ricadono nell’ambito di altre operazioni del PSR Puglia 2014-2020 si 

applicano gli importi e le intensità di aiuto stabilite nei corrispondenti strumenti del PSR. 

In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della normativa in 

materia di concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli 

articoli da 206 a 210 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

L’intervento 2.3 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. I rischi inerenti l’attuazione relativi a tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

L’intervento 2.3 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. Le misure di attenuazione relative a tali progetti sono pertanto descritte 

nella scheda dell’intervento 2.1. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare l’Art. 35, 

paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettere f) e g) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 1 

Risultato Numero di soggetti partecipanti alle operazioni di cooperazione 

finanziate 

3 

Superficie agricola totale delle aziende agricole partecipanti alle 

operazioni di cooperazione finanziate (ettari) 

10 

Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 1 
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Azione 2. - Reti dell’accoglienza e dell’eccellenza 

Intervento 2.4 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività 

riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura 

sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e alimentare 

BASE GIURIDICA 

Art. 35, paragrafo 1 lettera a) e paragrafo 2 lettera k) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

In coerenza con le finalità della Legge 18/08/2015 n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura 

sociale” e della Legge regionale 26 febbraio 2008, n. 2 “Riconoscimento delle masserie 

didattiche”, l’intervento 2.4 sostiene nuove forme di cooperazione sull’agricoltura sociale, quale 

aspetto della multifunzionalità delle imprese agricole finalizzato allo sviluppo di servizi sociali, 

socio-sanitari, di inserimento socio-lavorativo, di educazione ambientale ed alimentare e di 

diffusione delle informazioni sui sistemi agricoli e sugli aspetti storici, culturali e antropologici 

legati al territorio. L’obbligatoria integrazione con l’intervento 2.1 ha la finalità creare sinergie tra 

il turismo ed il sociale, contribuendo a qualificare l’offerta turistica locale sotto i seguenti profili: 

- turismo sociale, mirato a particolari categorie di domanda quali anziani, persone con disabilità, 

minori; 

- turismo esperienziale, ossia la creazione una relazione empatica e più autentica col luogo e i 

suoi abitanti, un’immersione completa nella cultura e nelle consuetudini del luogo. 

Nell’ambito del PSL 2007-2013, il GAL Murgia Più ha finanziato varie tipologie di iniziative 

attinenti al tema del “sociale” e dell’agricoltura sociale; in più occasioni i beneficiari hanno 

rappresentato l’esigenza di una maggiore aggregazione e cooperazione. 

L’intervento risponde primariamente ai fabbisogni FB4, FB7, FB8, contribuendo a stimolare 

l’aggregazione delle imprese per rispondere alla crescente domanda nell’ambito del turismo 

“sociale” ed “esperienziale”. 

L’intervento concorre alla realizzazione delle focus area 6A e 6B, sostenendo la diversificazione 

economica e lo sviluppo locale anche sotto il profilo della sostenibilità sociale. 

L’intervento opera in una logica di Progetto integrato complesso: il beneficiario, per poter aderire 

all’intervento 2.4 (oppure in alternativa, in funzione degli obiettivi del progetto complessivo 

presentato, all’intervento 2.2 oppure all’intervento 2.3), deve obbligatoriamente aderire 

all’intervento 2.1. 

Il periodo di impegno relativamente alla destinazione dei beni finanziati è fissato in cinque anni 

dalla data di erogazione del saldo al beneficiario (Art. 71 par. 1 Reg. (UE) 1303/2013). 

TIPO DI SOSTEGNO 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

BENEFICIARI 

Il beneficiario è formato da almeno due soggetti, tra cui operatori del turismo rurale e di altri 

ambiti di attività (agricoltori, aziende agroalimentari, ristoratori, consorzi di tutela, associazioni 

culturali, e varie formazioni di carattere collettivo che possono contribuire agli obiettivi della 

politica di sviluppo rurale della UE). Almeno un soggetto aderente alla cooperazione deve essere 

una impresa agricola. 

I soggetti partecipanti devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
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Trattato UE. Si considera impresa ogni entità che, a prescindere dalla forma giuridica, sia iscritta 

al registro delle imprese tenuto dalle camere di commercio italiane. 

I soggetti partecipanti devono avere sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore aggiunto che può essere apportato alla 

cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza istituzionale, le seguenti categorie di soggetti 

possono partecipare alla cooperazione pur non avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL: spin-off accademici, start-up innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al 

registro delle imprese), organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la 

maggioranza dei soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. 

I soggetti partecipanti alla cooperazione si costituiscono sotto forma di contratti di rete (reti 

soggetto), consorzi, cooperative, con sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al 

GAL Murgia Più, entro 30 giorni dall’atto di ammissione al finanziamento. Nessuna delle seguenti 

condizioni deve applicarsi al nuovo soggetto giuridico in tal modo costituito (art. 2 par. 2 Reg. 

(UE) 1407/2013): 

a) un socio o “retista” detiene la maggioranza dei diritti di voto dei soci o “retisti”; 

b) un socio o “retista” ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 

di amministrazione, direzione o sorveglianza; 

c) un socio o “retista” ha il diritto di esercitare un’influenza dominante in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un socio o “retista” controlla da solo, in virtù di un accordo stipulato con altri un socio o 

“retista”, la maggioranza dei diritti di voto un socio o “retista”. 

I beneficiari del presente intervento hanno l’obbligo di proseguire le attività di cooperazione per 

almeno cinque anni dalla data di erogazione del saldo relativo al finanziamento concesso. 

COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili i seguenti elementi di costo: 

a. studi/progetti: attività preliminari alla realizzazione progettuale vera e propria svolte con lo 

scopo di ottenere informazioni addizionali prima dell’implementazione vera e propria del 

progetto. Queste attività devono avere chiare ed evidenti motivazione e finalità, devono 

essere oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi del progetto 

nel complesso; 

b. costi di animazione dell’area interessata al fine di rendere fattibile il progetto territoriale 

collettivo; 

c. costi di funzionamento della cooperazione come definiti nell’Art. 61 par. 1 del Reg. (UE) 

1305/2013; 

d. costi di realizzazione di tutte le altre attività previste dai singoli progetti di cooperazione. 

Essi dovranno far riferimento alle condizioni fissate per le singole misure e operazioni del 

PSR Puglia 2014-2020. Pertanto si applicano le condizioni di ammissibilità, le aliquote e gli 

importi massimi di supporto previsti dalle corrispondenti misure; 

e. costi per le attività di promozione. 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse all’attività del 

progetto di cooperazione e sono, pertanto, escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 

produzione o di servizio svolta dai beneficiari. 
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Sia in fase progettuale che in fase esecutiva, il beneficiario dovrà assicurare la corretta 

imputazione della spesa all’intervento 2.4 oppure all’intervento 2.1, evitando qualsiasi 

duplicazione di costi e/o sovra compensazione. 

Per ciascun costo sostenuto non deve determinarsi una sovra compensazione per effetto di un 

possibile cumulo del presente intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell’Unione, 

ai sensi dell’art. 35, par. 9, del Reg. (EU) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- presenza di un accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti, in cui sia 

individuato il capofila, siano definite responsabilità e ruoli degli altri partner, sia definita la 

forma giuridica che la cooperazione dovrà assumere in caso di ammissione a finanziamento, 

sia indicata la sede legale e operativa che la cooperazione acquisirà con la costituzione; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione non si trovano in alcuna delle seguenti 

condizioni: aver partecipato ad altri raggruppamenti nell’ambito del medesimo bando, aver 

partecipato a raggruppamenti ammessi a finanziamento nell’ambito di precedenti aperture 

del bando relativo all’Azione 2; 

- il beneficiario (vale a dire il raggruppamento, in quanto soggetto giuridico) non può aver 

beneficiato né beneficiare di altri finanziamenti a valere della misura 16 del PSR Puglia 

2014-2020; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione comprendono almeno una impresa agricola; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione sono microimprese; 

- i soggetti che costituiscono la cooperazione devono avere sede legale e operativa nel 

territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più. Tuttavia, in considerazione del valore 

aggiunto che può essere apportato alla cooperazione in termini di innovazione e/o rilevanza 

istituzionale, le seguenti categorie di soggetti possono partecipare alla cooperazione pur non 

avendo sede nel territorio dei comuni afferenti al GAL: spin-off accademici, start-up 

innovative e PMI innovative (come risultante da iscrizione al registro delle imprese), 

organizzazioni in possesso della qualifica di ONLUS. In ogni caso, la maggioranza dei 

soggetti partecipanti alla cooperazione deve aver sede legale e operativa nel territorio dei 

comuni afferenti al GAL Murgia Più. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 
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- per il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento deve risultare essenziale il progetto di 

cooperazione presentato. Tale progetto di cooperazione deve contenere almeno le seguenti 

informazioni: 

1. descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che si intende affrontare; 

2. descrizione delle attività del progetto di cooperazione; 

3. descrizione dei risultati attesi; 

4. elenco dei soggetti partecipanti al progetto e loro descrizione, ponendo in evidenza il loro 

ruolo all’interno del progetto; 

5. tempistiche di svolgimento del progetto e ripartizione delle attività tra i vari soggetti 

partecipanti; 

6. descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi 

partner; 

7. descrizione delle eventuali attività di formazione programmate; 

- conseguimento dei punteggi minimi di ammissibilità previsti dai criteri di selezione; 

- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 2.4, una domanda di sostegno per l’intervento 2.1. 

CRITERI DI SELEZIONE 

L’intervento 2.4 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. I criteri di selezione per la valutazione di tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 100.000,00. 

Ciascuna proposta progettuale potrà prevedere un costo totale massimo di Euro 90.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammessa.  

Per le operazioni che ricadono nell’ambito di altre operazioni del PSR Puglia 2014-2020 si 

applicano gli importi e le intensità di aiuto stabilite nei corrispondenti strumenti del PSR. 

In ogni caso gli aiuti dovranno essere conformi alle pertinenti disposizioni della normativa in 

materia di concorrenza, in particolare agli articoli 101 e 102 del Trattato, applicabili in virtù degli 

articoli da 206 a 210 del Reg. (UE) n. 1308/2013. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

L’intervento 2.4 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. I rischi inerenti l’attuazione relativi a tali progetti sono pertanto 

descritti nella scheda dell’intervento 2.1. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

L’intervento 2.4 finanzia, congiuntamente all’intervento 2.1, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto cooperazione”. Le misure di attenuazione relative a tali progetti sono pertanto descritte 

nella scheda dell’intervento 2.1. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare l’Art. 35, 

paragrafo 1 lettera a) e par. 2 lettera k) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 
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Realizzazione Numero di operazioni finanziate 1 

Risultato Numero di soggetti partecipanti alle operazioni di cooperazione 

finanziate 

3 

Numero di masserie didattiche e/o detentori di boschi didattici e/o  

altre aziende agricole riconosciute ai sensi dell’art. 3 L. 141/2015 

partecipanti alle operazioni di cooperazione finanziate 

1 

Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 1 
 

 

Azione 3 - Imprenditorialità 

L’azione persegue l’obiettivo generale della SSL di rafforzare il tessuto imprenditoriale extra agricolo 

connesso al turismo, sia attraverso la valorizzazione delle attività tradizionali del territorio, che 

attraverso l’incentivo alle attività innovative, in risposta ai fabbisogni emersi dall’analisi SWOT. 

Le analoghe misure attuate dal GAL Murgia Più nell’ambito del PSL 2007-2013, in particolare la 

sottomisura 313 azione 5 e la sottomisura 312, hanno riscosso una notevole adesione, con 

l’avviamento di varie microimprese. Questi risultati positivi hanno generando grande aspettativa a 

livello locale verso l’attivazione di strumenti simili. 

Complementarietà del Progetto con la PAC e con altre politiche comunitarie, nazionali e regionali: 

l’azione presenta un elevato livello di integrazione con le politiche sovraordinate in materia di turismo 

(Piano Strategico nazionale di Sviluppo del Turismo 2017-2020, Piano Strategico del Turismo della 

Puglia 2016-2025), relativamente agli indirizzi che prevedono il sostegno allo sviluppo delle imprese.  

L’azione, pur presentando analogie rispetto ad alcuni strumenti inclusi nel POR Puglia 2014-2020, 

se ne differenzia per i seguenti aspetti: 

- Titolo II e Titolo II Turismo. In questi strumenti assume un ruolo centrale l’istituto bancario, 

il quale, a seguito di concessione di un mutuo, funge da intermediario tra il beneficiario e la 

Regione Puglia; inoltre, il tasso di contributo a fondo perduto non supera, generalmente, il 

40%; 

- NIDI, è rivolto a determinate categorie di persone con difficoltà di accesso al mondo del 

lavoro; inoltre, presenta limiti restrittivi per quanto concerne gli investimenti sulle opere 

murarie. 

L’azione crea complementarità con le misure del PSR Puglia tese a sostenere le imprese agricole (4.1, 

4.2, 6.1, 6.4), concorrendo, assieme a queste, a sviluppare il tessuto imprenditoriale locale. 

La demarcazione con le misure/sotto-misure “standard” del PSR Puglia 2014-2020 è basata sulla 

natura dei beneficiari: le corrispondenti sottomisure 6.1 e 6.4 del PSR Puglia sono rivolte 

esclusivamente alle imprese agricole, mentre gli interventi compresi nella presente azione sono 

destinati alle micro-imprese extra-agricole.  

L’azione 3 si articola in tre interventi: 

- Intervento 3.1 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole nelle zone 

rurali; 

- Intervento 3.2 Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole 

– start up; 

- Intervento 3.3 Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra 

agricole. 

Gli interventi 3.1 e 3.2 sono combinati in una logica di Progetto integrato complesso “Pacchetto start 

up”, che trova giustificazione nei seguenti elementi: 
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- Motivazione: sostenere l’avviamento di imprese extra-agricole, garantendo 

contemporaneamente il sostegno agli investimento e, in forma forfettaria, alle altre spese di 

avviamento; 

- Effetti delle sinergie tra interventi: l’associazione tra i due interventi che compongono il 

Pacchetto start up” assicurerà una maggiore efficacia del sostegno all’avviamento delle nuove 

imprese, con un valore aggiunto in termini di riduzione del rischio di insuccesso delle nuove 

imprese avviate; 

- Procedure e modalità di integrazione: i due interventi sono totalmente integrati a livello del 

singolo beneficiario e progetto, e in quanto concorrono al medesimo obiettivo di sostenere la 

creazione di nuove imprese extra-agricole. 

Azione 3 - Imprenditorialità 

Intervento 3.1 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra 

agricole nelle zone rurali 

BASE GIURIDICA 

Art. 19, paragrafo 1 lettera a) punto ii) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento è volto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole, favorendo in tal modo la 

creazione di posti di lavoro ed il rafforzamento del tessuto socio-economico, anche al fine di creare 

servizi per il turismo. 

L’intervento risponde principalmente al seguente fabbisogno FB10 emerso dall’analisi SWOT 

relativamente allo sviluppo di nuove imprese extra-agricole. 

L’intervento contribuisce principalmente alla focus area 6A, in quanto favorisce la creazione di 

micro-imprese, la diversificazione dell’economia locale e l’occupazione. 

L’intervento 3.1 è attivato congiuntamente all’intervento 3.2, in una logica di Progetto integrato 

complesso “Pacchetto start up”. 

La nuova attività di micro-impresa extra-agricola deve essere avviata entro 90 giorni dalla data di 

concessione del sostegno. 

TIPO DI SOSTEGNO 

Il sostegno è concesso sotto forma di premio forfettario per lo start up aziendale. 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare dell’aiuto: 

a) agricoltori che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in forma di 

micro-impresa per uno dei codici di attività economica ammissibili, con sede legale e operativa 

nel territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più; 

b) persone fisiche che avviano nuove attività extra-agricole in forma di micro-impresa per uno dei 

codici attività economica ammissibili, sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti 

al GAL Murgia Più. 

Nell’ipotesi di avviamento in forma societaria, può essere concesso un unico premio in favore 

dell’amministratore unico della società, che deve essere in possesso dei requisiti soggettivi ed 

oggettivi; il richiedente premio deve esercitare il controllo efficace ed a lungo termine sulla 

persona giuridica per le decisioni riguardanti la gestione, i benefici ed i rischi finanziari e deve 

detenere almeno il 51% del capitale sociale. 
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Le imprese avviate devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt.107 e 108 del TFUE. 

COSTI AMMISSIBILI 

Il premio è calcolato in forma di contributo forfettario e non è soggetto a rendicontazione. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- essere agricoltore che diversifica la propria attività avviando nuova attività extra-agricola in 

forma di micro-impresa per uno dei codici attività economica ammissibili, con sede legale e 

operativa nel territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più, oppure essere persona fisica 

che avvia nuova attività extra-agricola in forma di micro-impresa per uno dei codici attività 

economica ammissibili, sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al GAL 

Murgia Più; 

- nell’ipotesi di avviamento di micro-impresa in forma di società, può essere concesso un unico 

premio in favore dell’amministratore unico della società, che deve essere in possesso dei 

requisiti soggettivi ed oggettivi; il richiedente premio deve esercitare il controllo efficace ed 

a lungo termine sulla persona giuridica per le decisioni riguardanti la gestione, i benefici ed 

i rischi finanziari e deve detenere almeno il 51% del capitale sociale. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- presentare un piano di sviluppo aziendale di durata di 24 mesi che contenga i seguenti elementi 

essenziali: 

i. la situazione di partenza della persona o della micro-impresa che chiede il sostegno; 

ii. le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo della nuova attività della micro-impresa 

che chiede il sostegno; 

iii. i particolari delle azioni richieste, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale ed 

all’efficienza delle risorse, occorrenti per lo sviluppo delle attività della persona o della 

micro-impresa, quali i particolari di investimenti, formazione, consulenza. 

- concernere l’avviamento di una microimpresa in una delle seguenti attività economiche: 

- noleggio, vendita e riparazione di biciclette; 

- servizi di trasporto persone; 

- vendita di articoli per le attività outdoor; 

- sviluppo di software e servizi digitali in grado di migliorare l’utilizzo delle TIC nelle 

imprese e nella popolazione locale; 
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- produzione e/o vendita di prodotti artigianali con elevato contenuto di tipicità e 

tradizionalità; 

- attività artigianali finalizzate ad innovare usi, materiali e prodotti, con il contributo 

significativo di attività di design, creatività e nuovi strumenti informatici; 

- attività di conservazione e restauro di beni culturali e di ripristino di tipologie edilizie 

tradizionali; 

- servizi nell’ambito della creatività, della promozione culturale; 

- servizi turistici e di incoming; 

- attività di ristorazione; 

- strutture ricettive; 

- attività produttive ed economiche basate sul riuso, riduzione degli sprechi e dei consumi 

energetici e per il riciclo di materiali e prodotti non agricoli; 

- attività di servizi in ambito socio-sanitario ed in favore delle fasce deboli della popolazione; 

sono escluse le attività agricole e le attività connesse ex art. 2135 Cod. Civ., le attività di 

produzione, commercio o artigianato di prodotti elencati nell’allegato I del Trattato; 

- conseguire il punteggio minimo di ammissibilità previsto dai criteri di selezione; 

- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 3.1, una domanda di sostegno per l’intervento 3.2 con 

relativo piano degli investimenti. 

CRITERI DI SELEZIONE 

L’intervento 3.1 finanzia, congiuntamente all’intervento 3.2, i progetti integrati complessi 

“Pacchetto start up”. I criteri di selezione per la valutazione di tali progetti sono pertanto descritti 

nella scheda dell’intervento 3.2. 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 325.000,00. 

Il premio all’avviamento dell’impresa è fissato in Euro 15.000,00. 

L’importo corrispondente a tale premio è stato stabilito con prescrizione del Comitato Tecnico 

Intersettoriale Regionale. 

Il premio viene erogato secondo la seguente modalità: 

- 60% dell’importo, a seguito dell’atto di assegnazione, previa costituzione di polizza 

fideiussoria, pari al 100% del valore dell’anticipo; 

- 40% dell’importo, a saldo, dopo la verifica della corretta attuazione del piano aziendale. 

L’erogazione del saldo deve avvenire entro 24 mesi dalla data della decisione in cui si 

concede l’aiuto. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R3 - Sistemi di controllo adeguati - Tale rischio è imputabile alla tipologia di impegni previsti, 

alle difficoltà nel controllo della duplicazione del sostegno. 

R7 - Selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari, basato su criteri di 

immediata verificabilità, non evidenzia rischi specifici. 

R8 - Sistemi informatici - I rischi sono relativi al fatto che le operazioni proprie dell'approccio 

leader non sono tutte standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio 

margine di programmazione delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informativi potrebbero 

non consentire lo sviluppo di controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - I rischi sono collegati alla verifica della completa realizzazione 

dei progetti approvati e della conformità di quanto realizzato con quanto approvato. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 
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R3 – Utilizzo dei sistemi di controllo predisposti dall’A.d.G., o in mancanza di questi, 

predisposizione da parte del GAL di apposite liste di controllo. Trasmissione di copia degli atti di 

concessione alle A.d.G. del PSR Puglia e del POR Puglia.  

R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. Come sopra 

descritto si applicheranno, inoltre, procedure di selezione trasparenti, misure tese a prevenire i 

conflitti di interesse. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 

aiuto e di pagamento, con gestione coordinata delle fasi di compilazione, istruttoria e liquidazione. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, check list etc.) all’uopo predisposti dall’A.d.G. 

del PSR. In mancanza, il GAL si doterà di una propria lista di controllo specifica. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’Art. 19, 

par. 1 lett. a) punto ii) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Reg. n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 21 

Risultato Si applica quanto indicato per l’intervento 3.2.  --- 
 

 

Azione 3 - Imprenditorialità 

Intervento 3.2 Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di 

attività extra agricole – start up 

BASE GIURIDICA 

Art. 19, paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento è volto a sostenere gli investimenti connessi all’avviamento d’impresa per attività 

extra agricole, favorendo in tal modo la creazione di posti di lavoro ed il rafforzamento del tessuto 

socio-economico, anche al fine di creare servizi per il turismo. 

L’intervento risponde principalmente al seguente fabbisogno FB10 emerso dall’analisi SWOT 

relativamente allo sviluppo di nuove imprese extra-agricole. 

L’intervento contribuisce principalmente alla focus area 6A, in quanto favorisce la creazione di 

micro-imprese, la diversificazione dell’economia locale e l’occupazione. 

L’intervento 3.2 è attivato congiuntamente all’intervento 3.1, in una logica di Progetto integrato 

complesso “Pacchetto start up”. 

La nuova attività di micro-impresa extra-agricola deve essere avviata entro 90 giorni dalla data di 

concessione del sostegno. 

TIPO DI SOSTEGNO 

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare dell’aiuto: 
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a) agricoltori che diversificano la loro attività avviando nuove attività extra-agricole in forma di 

micro-impresa per uno dei codici di attività economica ammissibili, con sede legale e operativa 

nel territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più; 

b) persone fisiche che avviano nuove attività extra-agricole in forma di micro-impresa per uno dei 

codici attività economica ammissibili, sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti 

al GAL Murgia Più. 

Le imprese avviate devono essere microimprese, a norma della Racc. 2003/361/CE come 

richiamata dal Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt.107 e 108 del TFUE. 

COSTI AMMISSIBILI 

In coerenza con quanto stabilito dall’art. 45 par. 2 del Reg. (UE) n.1305/2013, sono ammissibili 

le seguenti voci di spesa: 

a) investimenti per adeguamento, rifunzionalizzazione e/o miglioramento di beni immobili, 

esclusi gli ampliamenti delle volumetrie; 

b) acquisto di nuovi arredi, macchinari e attrezzature; 

c) investimenti immateriali in acquisizione o sviluppo di programmi informatici, acquisizione 

di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali. 

d) spese generali nei limiti del 12% della spesa ammessa di cui alle precedenti voci. Nel caso 

in cui il progetto comprenda esclusivamente investimenti di cui alle precedenti lettere b) e 

c), le spese generali sono determinate nei limiti del 6% della spesa ammessa relativamente 

agli investimenti. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- essere agricoltore che diversifica la propria attività avviando nuova attività extra-agricole in 

forma di micro-impresa per uno dei codici attività economica ammissibili, con sede legale e 

operativa nel territorio dei comuni afferenti al GAL Murgia Più, oppure essere persona fisica 

che avvia nuova attività extra-agricola in forma di micro-impresa per uno dei codici attività 

economica ammissibili, sede legale e operativa nel territorio dei comuni afferenti al GAL 

Murgia Più. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- presentare un piano di sviluppo aziendale di durata di 24 mesi che contenga i seguenti elementi 

essenziali: 

i. la situazione di partenza della persona o della micro-impresa che chiede il sostegno; 
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ii. le tappe essenziali e gli obiettivi per lo sviluppo della nuova attività della micro-impresa 

che chiede il sostegno; 

iii. i particolari delle azioni richieste, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale ed 

all’efficienza delle risorse, occorrenti per lo sviluppo delle attività della persona o della 

micro-impresa, quali i particolari di investimenti, formazione, consulenza. 

- concernere l’avviamento di una microimpresa in una delle seguenti attività economiche: 

- noleggio, vendita e riparazione di biciclette; 

- servizi di trasporto persone; 

- vendita di articoli per le attività outdoor; 

- sviluppo di software e servizi digitali in grado di migliorare l’utilizzo delle TIC nelle 

imprese e nella popolazione locale; 

- produzione e/o vendita di prodotti artigianali con elevato contenuto di tipicità e 

tradizionalità; 

- attività artigianali finalizzate ad innovare usi, materiali e prodotti, con il contributo 

significativo di attività di design, creatività e nuovi strumenti informatici; 

- attività di conservazione e restauro di beni culturali e di ripristino di tipologie edilizie 

tradizionali; 

- servizi nell’ambito della creatività, della promozione culturale; 

- servizi turistici e di incoming; 

- attività di ristorazione; 

- strutture ricettive; 

- attività produttive ed economiche basate sul riuso, riduzione degli sprechi e dei consumi 

energetici e per il riciclo di materiali e prodotti non agricoli; 

- attività di servizi in ambito socio-sanitario ed in favore delle fasce deboli della popolazione; 

sono escluse le attività agricole e le attività connesse ex art. 2135 Cod. Civ., le attività di 

produzione, commercio o artigianato di prodotti elencati nell’allegato I del Trattato; 

- conseguire il punteggio minimo di ammissibilità previsto dai criteri di selezione; 

- trattandosi di un progetto integrato complesso, il beneficiario deve presentare, congiuntamente 

alla domanda di sostegno per l’intervento 3.2 una domanda di sostegno per l’intervento 3.1. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Caratteristiche della persona richiedente il premio (titolare della ditta individuale o legale 

rappresentante della società). 

Titolo di studio del soggetto proponente (punteggi 

non cumulabili). 

Inferiore alla scuola 

secondaria di 2° grado 

0 

Diploma di scuola 

secondaria di 2° grado 

2 

Laurea triennale 4 

Laurea specialistica o 

magistrale 

8 

Dottorato di ricerca o master 

universitario 

16 

Età del soggetto proponente Maggiore o uguale a 40 anni 0 

Minore di 40 anni 4 

Punteggio massimo attribuibile 20 

Punteggio minimo di ammissibilità --- 
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2. Caratteristiche del progetto 

Impegno ad iscriversi ai registri nell’apposita 

sezione speciale del Registro delle imprese di cui 

all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge n. 

179/2012 (start-up innovativa) 

NO 0 

SI 10 

La sede operativa della micro-impresa, come 

desumibile dal piano degli investimenti previsti 

dall’intervento 3.2, è ubicata in fabbricato di 

interesse storico. 

NO 0 

SI 10 

L’investimento prevede l’utilizzo di materiali 

certificati per il basso impatto ambientale 

NO 0 

SI 2 

L’investimento prevede l’installazione di 

tecnologie per il risparmio energetico e per 

l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili 

NO 0 

SI 2 

Punteggio massimo attribuibile 24 

Punteggio minimo di ammissibilità --- 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 44 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 6 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto di importo minore. In 

caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 
 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 600.000,00. 

L’importo massimo ammissibile a livello della singola domanda di sostegno è fissato in Euro 

70.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 50% della spesa ammessa. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati - Trattandosi di un intervento che prevede una 

scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, al 

fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo. 

R2 – Congruità dei costi – L’intervento prevede che siano rendicontati i costi effettivamente 

sostenuti; sussistono rischi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato, e pertanto 

difficoltà nella valutazione di congruità; 

R3 - Sistemi di controllo adeguati - Tale rischio è imputabile alla tipologia di impegni previsti, 

alle difficoltà nel controllo delle rendicontazioni e della duplicazione del sostegno. 

R7 - Selezione dei beneficiari - Il sistema per la selezione dei beneficiari, basato su criteri di 

immediata verificabilità, non evidenzia rischi specifici. 

R8 - Sistemi informatici - I rischi sono relativi al fatto che le operazioni proprie dell'approccio 

leader non sono tutte standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio 

margine di programmazione delle proprie SSL. Di conseguenza i sistemi informativi potrebbero 

non consentire lo sviluppo di controlli informatizzati delle operazioni. 

R9 - Domande di pagamento - I rischi sono collegati alla verifica della completa realizzazione 

dei progetti approvati e della conformità di quanto realizzato con quanto approvato. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

R1 - I beneficiari sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare il 

prezziario regionale o il prezziario SIIT. Tutti i beneficiari sono informati sulle conseguenze 

derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del piano aziendale. Il bando e il 

provvedimento di concessione degli aiuti conterranno apposite linee guida relativamente ai criteri 

e alle modalità di selezione dei fornitori. 
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R2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione 

di preventivi di spesa e/o sulla base del prezziario regionale o il prezziario SIIT. 

R3 – Utilizzo dei sistemi di controllo predisposti dall’A.d.G., o in mancanza di questi, 

predisposizione da parte del GAL di apposite liste di controllo. Trasmissione di copia degli atti di 

concessione alle A.d.G. del PSR Puglia e del POR Puglia.  

R7 – Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria ed evitando 

disparità di trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non saranno mai effettuate in corso di 

attuazione dei bandi e saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. Come sopra 

descritto si applicheranno, inoltre, procedure di selezione trasparenti, misure tese a prevenire i 

conflitti di interesse. 

R8 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti all’uopo predisposti dall’A.d.G. del PSR Puglia e/o 

dall’Organismo Pagatore in merito alla procedura informatizzata di gestione delle domande di 

aiuto e di pagamento, con gestione coordinata delle fasi di compilazione, istruttoria e liquidazione. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative. 

R9 – Saranno utilizzati tutti gli strumenti (manuali, check list etc.) all’uopo predisposti dall’A.d.G. 

del PSR. In mancanza, il GAL si doterà di una propria lista di controllo specifica. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’Art. 19, 

paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Regolamento n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 

Realizzazione Numero di operazioni finanziate 21 

Risultato Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 21 
 

 

Azione 3 - Imprenditorialità 

Intervento 3.3 Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di 

attività extra agricole 

BASE GIURIDICA 

Art. 19, paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento è volto a sostenere gli investimenti per lo sviluppo delle imprese extra agricole, 

favorendo in tal modo la creazione di posti di lavoro ed il rafforzamento del tessuto socio-

economico, anche al fine di migliorare i servizi per il turismo. 

L’intervento risponde principalmente al seguente fabbisogno FB10 emerso dall’analisi SWOT 

relativamente allo sviluppo di imprese extra-agricole. 

L’intervento contribuisce principalmente alla focus area 6A, in quanto favorisce lo sviluppo di 

micro-imprese, la diversificazione dell’economia locale e l’occupazione. 

TIPO DI SOSTEGNO 

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammessa. 

BENEFICIARI 
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Possono beneficiare del sostegno le micro-imprese che esercitano attività afferenti ad uno dei 

codici di attività economica ammissibili, con sede legale e operativa nel territorio dei comuni del 

GAL Murgia Più. 

Il sostegno è limitato alle micro-imprese, ai sensi della Racc. 2003/361/CE come richiamata dal 

Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del TFUE. 

COSTI AMMISSIBILI 

In coerenza con quanto stabilito dall’art. 45 par. 2 del Reg. (UE) n.1305/2013, sono ammissibili 

le seguenti voci di spesa: 

a) investimenti per adeguamento, rifunzionalizzazione e/o miglioramento di beni immobili, 

esclusi gli ampliamenti delle volumetrie; 

b) acquisto di nuovi arredi, macchinari e attrezzature; 

c) investimenti immateriali in acquisizione o sviluppo di programmi informatici, acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 

d) spese generali nei limiti del 12% della spesa ammessa di cui alle precedenti voci. Nel caso in 

cui il progetto comprenda esclusivamente investimenti di cui alle precedenti lettere b) e c), le 

spese generali sono determinate nei limiti del 6% della spesa ammessa relativamente agli 

investimenti. 

DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ PER INDIVIDUARE LA TRASPARENZA NELLE PROCEDURE  

L’intervento sarà attivato con procedura ad evidenza pubblica. Il bando e gli esiti della procedura 

selettiva saranno pubblicati sul sito internet del GAL e all’albo pretorio online di almeno una delle 

amministrazioni pubbliche socie del GAL. 

Gli amministratori del GAL dovranno rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto 

di interessi relativamente alle decisioni inerenti l’approvazione del bando, gli esiti della procedura 

selettiva, le eventuali istanze di riesame, ed ogni altra eventuale decisione inerente la gestione dei 

progetti ammessi a finanziamento (proroghe, varianti, revoche etc.). 

Il personale del GAL incaricato della gestione della procedura selettiva, dell’istruttoria delle 

domande di pagamento, dei controlli, dell’istruttoria di richieste di variante o di proroga, dovrà 

rilasciare preventiva dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Condizioni di ammissibilità relative al beneficiario: 

- microimpresa operante in una delle seguenti attività economiche: 

- noleggio, vendita e riparazione di biciclette; 

- servizi di trasporto persone; 

- vendita di articoli per le attività outdoor; 

- sviluppo di software e servizi digitali in grado di migliorare l’utilizzo delle TIC nelle 

imprese e nella popolazione locale; 

- produzione e/o vendita di prodotti artigianali con elevato contenuto di tipicità e 

tradizionalità; 

- attività artigianali finalizzate ad innovare usi, materiali e prodotti, con il contributo 

significativo di attività di design, creatività e nuovi strumenti informatici; 

- attività di conservazione e restauro di beni culturali e di ripristino di tipologie edilizie 

tradizionali; 

- servizi nell’ambito della creatività, della promozione culturale; 
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- servizi turistici e di incoming; 

- attività di ristorazione; 

- strutture ricettive; 

- attività produttive ed economiche basate sul riuso, riduzione degli sprechi e dei consumi 

energetici e per il riciclo di materiali e prodotti non agricoli; 

- attività di servizi in ambito socio-sanitario ed in favore delle fasce deboli della popolazione; 

sono escluse le attività agricole e le attività connesse ex art. 2135 Cod. Civ., le attività di 

produzione, commercio o artigianato di prodotti elencati nell’allegato I del Trattato. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda: 

- conseguire il punteggio minimo di ammissibilità previsto dai criteri di selezione. 

CRITERI DI SELEZIONE 

Criterio Valori Punteggio 

1. Caratteristiche della micro-impresa. 

Start-up innovativa o PMI innovativa, come desumibile da iscrizione alle 

apposite sezioni speciali del Registro delle imprese 

NO 0 

SI 10 

La sede operativa della micro-impresa, come desumibile dal piano degli 

investimenti, è ubicata in fabbricato di interesse storico. 

NO 0 

SI 10 

Punteggio massimo attribuibile 20 

Punteggio minimo di ammissibilità --- 

2. Caratteristiche del progetto 

L’investimento prevede l’utilizzo di materiali certificati per il basso 

impatto ambientale 

NO 0 

SI 2 

L’investimento prevede l’installazione di tecnologie per il risparmio 

energetico e per l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili 

NO 0 

SI 2 

Punteggio massimo attribuibile 4 

Punteggio minimo di ammissibilità --- 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 24 

Punteggio complessivo minimo di ammissibilità 4 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità in graduatoria al progetto di importo minore. In 

caso di ulteriore parità, sarà data priorità alla domanda di sostegno pervenuta prima al GAL. 
 

IMPORTI E ALIQUOTE DEL SOSTEGNO 

Il presente intervento ha una dotazione finanziaria di Euro 615.000,00. 

L’importo massimo ammissibile a livello della singola domanda di sostegno è fissato in Euro 

70.000,00. 

La percentuale di contribuzione è pari al 50% della spesa ammessa. 

RISCHI INERENTI L'ATTUAZIONE 

Si applicano i rischi individuati relativamente all’intervento 3.2. 

MISURE DI ATTENUAZIONE 

Si applicano le misure di attenuazione individuate relativamente all’intervento 3.2. 

DESCRIZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DELLE OPERAZIONI PROPOSTE CON IL QUADRO 

NORMATIVO DEI FONDI SIE E CON GLI AIUTI DI STATO 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE, in particolare con l’art. 19, par. 

1 lett. b) del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Gli aiuti sono assoggettati al Reg. n. 1407 della Commissione del 18/12/2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti “de minimis”.  

INDICAZIONE DEI TARGET MISURABILI PER LE REALIZZAZIONI ED I RISULTATI 

TIPO INDICATORE TARGET 
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Realizzazione Numero di operazioni finanziate 17 

Risultato Posti di lavoro creati nell’ambito delle operazioni finanziate 8 
 

 

5.2 Piano finanziario complessivo per anno 

Il piano finanziario complessivo per anno è riportato in Tabella 24. Il piano finanziario relativo alla 

sottomisura 19.4 è riportato in Tabella 25. 

6. Modalità di gestione e sistema organizzativo  
La SSL è attuata dalla società “Gruppo di Azione Locale Murgia Più s.c. a r.l.” costituita con atto 

pubblico a firma del notaio Salvatore Consolo, il 14/03/2017, repertorio n.5215, raccolta n.3647, 

registrato all’ufficio del registro di Barletta con il n. 2240 del 16/03/2017, con sede in Spinazzola alla 

via Achille Grandi n.2, capitale sociale di euro 25.000,00, partita IVA/codice fiscale 08006670726, 

iscritta alla Camera di Commercio di Bari con numero REA 597512.  

Nell’attuazione della SSL il GAL è chiamato ad assolvere ad una serie di compiti per i quali sono 

necessarie delle capacità amministrative e gestionali adeguate. Al fine di attuare un “controllo 

preventivo” per ridurre il tasso di errore, il GAL Murgia Più si doterà di: 

1) un’adeguata struttura organizzativa ed adeguati profili professionali; 

2) un sistema di gestione, controllo e valutazione basato sui seguenti strumenti: 

a. Regolamento Interno che definisca in modo chiaro l’organigramma, i ruoli e le 

responsabilità delle persone che vi operano, le procedure relative al procedimento 

amministrativo in coerenza con la L. 241/90 e ss.mm.ii., le modalità di trattamento dei dati 

sensibili, modalità di gestione dei ricorsi e definire – nel rispetto del principio di trasparenza 

– in modo adeguato i meccanismi di consultazione e di assunzione delle decisioni; 

b. Piano di Prevenzione della Corruzione deputato ad assicurare la correttezza nell’operato 

del GAL e del suo personale, a diffondere e promuovere l’integrità, la trasparenza e la 

prevenzione dei comportamenti illeciti, nonché ridurre il rischio di commissione di reati, con 

specifico riferimento ai fenomeni corruttivi (Legge 190/2012; D.Lgs. 231/2001); 

c. Sistema di Monitoraggio e Valutazione finalizzato alla verifica e valutazione della SSL e 

delle operazioni finanziate, attraverso la predisposizione di un Piano di Valutazione; 

d. Piano coordinato di animazione, informazione e comunicazione della SSL; 

3) strutture idonee a garantire adeguate condizioni di sicurezza e di riservatezza oltre alla corretta 

allocazione di mezzi e strumenti per elaborare i vari processi amministrativi. 

6.1 Assetto organizzativo e funzionale  

Il GAL nell’ambito del proprio organigramma prevede, secondo le disposizioni statutarie e di legge, 

i seguenti organi societari (Fig. 25): 

- Assemblea dei soci, decide sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge e dallo Statuto 

Sociale; le modalità di convocazione e di delibera avvengono nel rispetto dello Statuto; 

- Consiglio di Amministrazione, composto da 11 consiglieri designati statutariamente dalle 

categorie presenti nella compagine societaria, è l’organo di gestione della società, con poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione, pertanto può compiere tutti gli atti di gestione che ritenga 

necessari o opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale e l’attuazione della SSL, ad 

esclusione di quanto riservato dalla legge all’assemblea. Il consiglio di amministrazione elegge tra i 

suoi membri il Presidente ed il Vicepresidente; 



 

Tabella 24. Piano finanziario complessivo PAL 2014-2020 (valori in Euro) 

Misura Descrizione / Azione Intervento 2017 2018 2019 2020 Totale 

19.2 

1 - I cammini della 
Murgia 

1.1 - Sostegno a investimenti per il miglioramento della viabilità comunale e 
vicinale su piccola scala  420.000,00  210.000,00  210.000,00  840.000,00  

1.2 - Sostegno a investimenti per la realizzazione di infrastrutture turistiche su 
piccola scala di fruizione pubblica  420.000,00  210.000,00  210.000,00  840.000,00  

1.3 - Sostegno a investimenti per il restauro e la riqualificazione di aree, edifici e 
manufatti di fruizione pubblica di interesse storico-culturale-artistico, 
paesaggistico e naturalistico, nonché azioni di sensibilizzazione in materia 
ambientale  420.000,00  210.000,00  210.000,00  840.000,00  

2 - Reti dell’accoglienza 
e dell’eccellenza 

2.1 - Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione dei servizi turistici  50.000,00  50.000,00  50.000,00  150.000,00  

2.2 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 
creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e sostegno ad attività 
promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei 
mercati locali  30.000,00  30.000,00  30.000,00  90.000,00  

2.3 - Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento 
climatico e l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e 
alle pratiche ambientali in corso, inclusi la gestione efficiente delle risorse 
idriche, l’uso di energia rinnovabile e la preservazione del paesaggio  33.333,33  33.333,33  33.333,34  100.000,00  

2.4 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 
l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla 
comunità e l’educazione ambientale e alimentare  33.333,33  33.333,33  33.333,34  100.000,00  

3 - Imprenditorialità 

3.1 - Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole 
nelle zone rurali  125.000,00  100.000,00 100.000,00  325.000,00  

3.2 - Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra 
agricole – start up  300.000,00  150.000,00  150.000,00  600.000,00  

3.3 - Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra 
agricole  300.000,00  165.000,00  150.000,00  615.000,00  

Subtotale Sottomisura 19.2  2.131.666,66 1.191.666,66  1.176.666,68  4.500.000,00  

19.4 

Gestione 48.000,00  192.000,00  192.000,00  198.000,00  630.000,00  

Animazione 20.000,00 80.000,00 80.000,00 90.000,00 270.000,00  

Subtotale Sottomisura 19.4 68.000,00  272.000,00  272.000,00  288.000,00  900.000,00  

Totale generale 68.000,00 2.403.666,66  1.463.666,66 1.464.666,68  5.400.000,00 

 

 

 


